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Somma do. - Giuramento dei senatori Yittorelli ( pa!J. 5JG1), l'acca (pag. 5561) e De Biasio 
( pag. 5Jfj2) - l'otn3io1M a scrutinio seqreto ( pag . .')JfJ2) - Rlnxto allo scrutinio seçreto 
dei dis('!]lli di lc!][JC: e Modi(ica:ioni all'art. :ifj della lene di p1t1ihlica siCUl'CZZ(t, (no1·me pe1· 
l'1tsrJ (f('gli apparecclii automatici dci 9iiroco e da trattenimenìov • (X. ;)JJ) ( pag. li.'Vi2)! 
e Islilu sione di 1m J)OS[O di. notaio fU'l co1mme di Monte di Procida » (.Y. ;'j,?,9) (pag. j,)(j,'J) - 
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• Procredimcnti per la 1irole:irme degli an imnli » (X .. 7!H-..1) 1wl'lrmn i senatori llar sctlolti 
( ptu). ;).)C."J), L11cia11i ( 1wg. sso J, u.i/2), Tudw·o ( p119. ;J,)(j;)), (tarofalo (pag. r,,)f;f!J, Fano 
(11ag. ;).ifJi1, Jlol'lm•a (pag. ;),)fi8), /Jd Giunicc ( pag. D;Ji."I), Torriçtan! F., retatore ( z1a­ 
gina j,)7]) e il Prosuirntc dl'l Consiglio ( pav. est», ntn s, - Sull'art. 1 parlano i senatori 
Lucian! ( pag. [J;j/.f), Xlortara (p11g. [jJi.i), Polacr:o ( JW!f· :J;Jir;i, Carasota ( pag .• i.iit;, 
j,j/c'l), To1'1'igiani F., 1"elato1·e (pag. ,),)ii) e il l'1·1·.~illr11fe dcl Cn11$i,qlio (png. 5.)i8) - 
Sen:;a os;l'J'i-a:ioni sono app1·orati gli ai·ticdi da 2 a i - L'al'!. 8 è 1·ilimto (p<ig. 5570)-'-­ 
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La seduta è aperta n.lle ore 16. 

Sono presenti il PrcsidentP. dcl Consi~lio, 
ministro del!' interno, cd i ministri dt•#!'li atfol'i 
esteri, del te.-;oro, di grRzia e giusti zia e dci 
culti e della pubblica istruzione. 

IlORGATT . .\, seg1·etal'io, d;\ lettura del pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, Il quale 
è approYato. 

Giuramento dei senatori Jacopo Vitt<>relli, 
Vacca Guglielmo e Alfonso De Blasio. 

PRESIDE:STE. Essendo presente nelle sale 
ciel Scnnto il nuovo senatore N<Jhib .Tncopo 
Vittorelli, ·i cui titoli furono già convalidati dal 
8!nato, prego i senatori Di Prmupcro e Anna­ 
r;1tone di volerlo introdurre ncll' Aula per la 
prestlzione dcl giuramento. 

(Il senabre Jacopo Vittorclli >iene introdotto 
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nell'Aula e prei,ta giuramento nella consueta 
formuln). 

PRESTDE:STE. Do atto nl signor Jacopo Vit- 
torclli del prestato ;:·iuranwnto, lo proclamo 

I senatore dcl Regno ed entrato nell' csereizio · 
delle sue funzioni. 

Essendo presente nrlle sale del Senato il 
nuoYo 8f'nntore Vacf'a Guglielmo, i cui titoli 
furono già convnlidnti dal 8cnato, prego i se­ 
natori Astm1go e Annnratone di volerlo intro­ 
durre nell'Aula per la prt>stn;dono dcl giura­ 
mento. 

(Il senatore Yac;c:\ Gug-lictmo VÌ\'IlC Intro­ 
dotto 1wll'.Aul1t e prcstn giuramento nella con­ 
sueta formula). 

PRESIDEXTE. Do a.tto al signor Yac:<·a Gu­ 
glielmo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore dcl RPgno ed entrato ucll' esercizio 
delle sue funzioni. 

Tipografia del Senato. 
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Essendo presente nelle sale del Senato anche 
il nuovo senatore De Blaslo Alfonso, i cui ti­ 
toli furono giiL convnlidatì dal Renato, prego i 
senatori Cavasola e Quarta di volerlo intro­ 
_durre nell'Aula per la prestnzlono <lei giura­ 
mento. 

(Il senatore De Blnsio Alfonso viene intro­ 
dotto nell'Aula e presta giurnmento nella con­ 
sueta formula). 

PRE:SIDEKTE. Do atto al signor De Blasio 
Alfonso dcl prestato giuramento, lo proclamo 
sonatore dcl Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 

votazione a. scrutlnio segreto dei seguenti di­ 
segni rli legge: 

Stato di previsione della spesa del l\Iini­ 
stero dell' interno per l' esercizio fìuauzlar!o 
l!H 1-012 (:-r. f>.!8) ; 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mentari popolari e medie ~. 545); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio fl­ 
nnnzlario 1910--911 (X. 577); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 9/>16.41 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo dcl Mi­ 
nisteri) ·di grazia e giustizia e dei culti per 
I'escrc izio finanziario 1()09-!llO (X. 408); 

Approvazione di eccedenza d'Impegni per 
la somma di lire 148.58 verffìcatasl sull'asse­ 
gnazione dcl caj-Irolo n. 5: c l\Iinistero - Spese 
d'ufficio • (Spesa facoltativn) deJlo stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero di grazia e 
g'iustizia e dei culti per l' esercizlo flnauxìnrlo 
HJ09- !• 10 (X. son, 

Ai'provazionc di eccedenze di pagamenti 
per lire 41,438.62 vcrifìcatcsi nel conto con­ 
suntivo Hl09-910 in conto dci residui passivi 
ù<>gli »sercizl 1 !"l08-!"l09 e retro (X. 402); 

I'rov vedi menti a favore delle provincie in­ 
vase dalle cavallette (X. GW). · . 
Pree o il senatore, segretario, di Prampero di 

procedere ali' appello nominale, 
DI J>RA~Il'EH.O, sf'g1·ctai·io, fa l'appello no- 

mina! ·. · 
PTIL::;IDENTE. Le urne rimangono aperte, 

i.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazioni all'art. 5G della. legge sulla pub­ 
blica sicurezza. (Norme per l' uso degli ap­ 
parecchi automatici da. giuoco o da tratteni­ 
mento) • (N. 555). 
PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 

discussione dcl disegno di lt>gge: e Modiflca­ 
zioni all'art. [>(i della Ieuge sulla pubblica si­ 
curezza (Xormo per l' uso degtì apparecchi au­ 
tomatici da giuoco o da trattenimento) •. 
Do lettura dell' nrticolo unico di questo di­ 

segno di legge. 

Articolo unico. 
L'art. 56 del testo della leggo sullu pubblica 

sicurezza, approvato con R. decreto 30 giugno 
1889, n. (ì 144 (serie 3n) è modifìcato nel seguente 
modo (1): 

e L'orario, cosi per l'npertura, come per la 
chiusura degli esercizi indicati nell'art. 50, è 
fissato dall' autorità di pubblica sicurezza del 
cìrcondarìo.d'nccordo con la Giunta municipale. 

(1) Legge di P. S. testo unico, 23 dicembre 1888, nu­ 
mero Mll'S, coordinntn col Codice penale, e pubblicata 
col R. decreto 30 giugno 188'.l, n. 1>144. 

Art. 56. 
L'orario, coMI per l°Rpcrt11ra come per la chiu.;11ra 

degli esercizi indicati nell'nrt. 50, l: fissato dall'autorità 
di P. S. dcl circondario, d'11ccordo eon la GiunUl moni· 
cipnle. 

ln tulle lo enle di biglinrdo e di giuoco sarà esposti\ 
uun tabella, virlimnta dnll'autorità di l'. S. del cit·con­ 
•lttrio, nella qunle earnnno in<licnti i giuochi proibiti. 

e In tutte le sale di bigliardo e di giuoco 
sarà esposta una tabella, vidimata dall'autorità. 
di pubblica sicurezza del circo11ùario, nell.Jl quale 
saranno indicati, oltre i giuochi d'azzardo proi­ 
biti a termini dcl Codice penale, anche quelli 
ehe l'autorità stessa ritenga di vietare nel pub­ 
blico interesse. 

e Senza speciale licenza dPlla predetta auto­ 
rità e ln osservanza delle pr1 scrizioni eh' es~ 
riterrà. di imporre nel pubblho interesse, non 
possono tenersi a sropo di gil.oco o di tratteni­ 
mento, nei luoghi pubblici od npcrti per qual­ 
siasi ragione al pubblico, nppnrccch\ mecca­ 
nismi o congegni antomntid di qual:siasi foggia 
o specie.' . 

e Allorchè il mcccnnismo o congegno sia te­ 
nuto senza lieenza o contro il divieto dell' au- 
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torltà competente, esso dovrà essere sequestrato 
all'atto dell'accertamento della contravvenzione, 
e, nel caso di condanna, dovrà esserne ordinata 
hi confisca. 

e La licenza può essere revocata, quando il 
concessionario venga meno ad alcuna. delle pro­ 
scrizioni a cui la licenza stessa è vincolata. •. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di­ 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chlusa, e tratt.uidosl di disegno di legge di 
un solo articolo, esso sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Istituzione di un posto di nota.io nel comune 
di Monte di Procìda » (N. 523). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno ·di leggo: •Istituzione 
di un posto di notaio nel comune di l\Ioute di 
Proclda ». 
Do lettura dcll' articolo unico. di questa di­ 

segno di legge. 

Articolo unico. 
È istituito un posto di notare nel comune di 

Monte di Procida, distretto notarile di Napoli. 

Dichluro aperta la discussione su questo arti­ 
colo unico. 
= Nessuno chiedendo di parlare, la discussìono 
è chiusa; trattaudosl di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà .Poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Discussione del disegno di legge: « Provvedi­ 
- menti per la proteziòne degli animali , (Nu­ 
mero 391-A). 

PRF.::;IDE~TE. Passeremo ora alla discussione 
dcl disegno di legge: e Provvedimenti per la 
protezione degli animali •. 
Interrogo prima il Governo se accetta la di­ 

scussione sul testo dell'Ufficio centrale. 
GIOLITTI, p,.e,<idenle del Consiglio, ministro 

dcll' interno. Accetto la discussione sul testo dcl­ 
i' Ufficio centrale. 
PRESIDEXTE. Prego allora l'onor. senatore, 

segretario, Borgaua di darne lettura. 
llORGA TT A, s r • •g1·etal'in, legge: 
(V. Stampato .V. 391). 
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PRE~JDEXTE. Dichlaro aperta la discussione 
generale. 
BARZl~LLOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
BARZELLOTTI Dirò brevissime parole per 

associarmi con tutto l'animo alle giustissime 
considerazioni, che hanno proposto questo di­ 
segno di legge; il quale è stato Illustrato e di­ 
chiarato dall' onor. Torrigiani in una geniale 
relazioru-, a cui davvero io non saprei che cosa 
si potrebbe 11ggiui1g~rc; poichè egli tratta b. 
questione dal punto di vista storico, dal punto 
di vista umanitario, ed inoltre fa notare giu­ 
stamente come in questo disegno di leg:.;e, mi­ 
rando a rendere impossibili od almeno a re­ 
primere le inutili torture inflitte agli auimnli, 
nello stesso tempo si abbia cura di non eccedere, 
in modo da impedire l'uso, pur troppo necessa­ 
rio, della vivisexione in vautagglo della scienza. 
Aggiungerò poi che con tutto l'animo io mi 
associo agli intendimenti di questa. leg:;e, in­ 
quuntochè essa avrà, nella sua esecuzione, che 
speriumo sarà curata diligentemente dal potere 
esecutivo, questo 'g"i'ande vimtag;Ìo: di a ;giun­ 
gore un nuovo impulso alla educazione morale 
dcl popolo italiano. Il quale non dico che sia 
l'unico popolo fra i civili che maltratti ~li ani­ 
mali; - q uesto no; - ma certo è, tra i popoli 
civili - adopererò un'espressione eufemistica - 
uno di quelli che meno hanno cura. de;: li ani­ 
mali. E dirò di più: che fra i dcsiderii cho 
hanno tutti coloro, i quali vorrebbero che ];~ 
educazione del nostro popolo si elevasse sempre 
più; fra i desiderii di coloro che 'Vorrebbero 
sempre più nobilitare, edueandola, la natura 
morale dngli Italiani, vi è nncho un d1~,;idcrio 
che non può essere sodrlisfatto con questa legge, 
nm d1e è sottinte;;o in es:sa: cioè che il popolo 
italinno 1ironda cura degli alberi, che un ;.:·rande 
pensatore tedesco ha thimnato animo dormienti, 
i quali certo sono la vita e l'ornamento mag­ 
giore delle campaf;ue. 
Se le nostre c11mpag11c non torneranno ad 

ornnrsi di ulberi, lItalia. non saril riml.oscatn, 
se ali' opera delle giuste d~o!:>izioni legisla­ 
tive, che mettono un freno al dibosc<imento, 
non si a;;gi uugerì1 q uclla dcll' cduc11zio11e mo­ 
rule e civile, che avvezzi il nostro popolo a1l 
amare e a rispettare le piante, ud appr1·zzarnc 
l'utilità, a scntirnn la bP11efica bellezza, a non 
dilettarsi - come fa or:i, come fa11110 troppo 

., 
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spesso i fanciulli dci contadini - dcl triste pia 
cere di sciupare e di estirpare gli alberi gio­ 
vanetti. 
In questi' giorni" noi celebriamo il clnquau­ 

tenario del Risorglmcuto, e In questa grande 
solennità della patria vittoriosa, il vero trion­ 
fatore è il popolo Italiano, il quale, nonostante 
le gravezze dcl fisco, specie in questi ultimi 
decenni, e le ditllcoltà della vita giornaliera, 
ha saputo con il suo lavoro condurre il Paese 
ad una relativa prosperità, ad uno stato, certo, 
confortante e promettente. 

Ora, il popolo italiano, come i trionfatori an · 
tichi, i quali nel. salire al Campidoglio si scn­ 
tivano susurrare ali' orecchio da chi li accom­ 
pagnava i loro difetti e le loro mancanze, il 
popolo italiauo può e deve permettere che fra 
le ombre del suo carattere siano notate anche 
queste: la poca o nessuna cura, che ha delle 
pianto, ornamento e vita della campagna, sor­ 
gente di benessere e di salute, e la triste 
abitudine inumana di maltrattare gli animali. 
Il diseguo ùi legge, che esamiuinmo, si pro­ 
pone sopra tutto di emendare nel nostro po­ 
polo questo secondo difetto, ed è per ciò giusto 
e provvido nei suoi intendimenti e meritevole 
della nostra approvazione. (App,.or:a;-io11i). 

Ll'CIAXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
Ll'CL\:\I. Io sono costretto a prendere lii 

parola in questa occasione, perchè la legge che 
ora discutiamo tocca g-1' interessi della scienza 
sperimentalo in generalo e della flsiologin in 
particolare. Xon posso non esprimere li~ mia 
poea sodrlisfazion« nel vedere come l'egrcgto 
amico, relntore.tli questu lc·;rsc, u hhiu raccolto 
certe accuse contro i vìvlsctrorl, Ispirate dul sen­ 
timentalismo che ignora i diritti della scienza, 
accu-e che se fossero vere, dovrei vcrgo;.rnarrni 
ùi ossero cultore della fìsiologin e di aver con­ 
sncrato a questa sdrnza tutta la mb vita. 

Xc-;:;uno mai r·on cOHC'ÌPnza I' sdc~nza ha po­ 
tuto 11trermnr•~ che i tisiologi, in quanto espe­ 
rimentano sul vivente, siano crudeli e facciano 
<J.tmlche eo~a di inutilfl e di ripug-nante al scuso 
moral<'. :-;ono qu(•ste ingiurie dte dohbinmo la­ 
sdure a certe beghine inglesi che h~iu110 pro­ 
mo;;:;o in Europa le società protettrici degli 
aninrnli, In eonr·orrenza con quello protettrici 
del gPnere umano. Xon sono accuse che si ùeh­ 
bano raccogliere da pl'l'lSOllC seriu, che nùhiauo 
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coscienza dei grnnùi progrcs~i e delle utili ap­ 
plicazioni della scienza della vita, e mi sor­ 
prende elle l'onor. amico_ Torrigiani, ben noto 
cultore dello dbcipline politiche e sociali, le 
abbia elevate ad argomenti in favore di questo 
dise;;uo cli k•gge sulla protczio.nc dcg-li animali. 

È vero che nrlk conclusioni C'gli in C'Crto 
motlo ritirn. certe affèrmmdo11i e le mette in 
bocea di perso?w ignote che chiama !biologi 
rappresentativi, (ftutntunquc non abbiano la­ 
sdato alcuna u·aeeia nella scic117 .. .H- ti~io!ogica. 

Certo l'egregio relatore ha voluto produrre 
un certo effetto in favore della leg,;-c, dclln. 
quale ncR.~uno avverte In ·necessit:i, per<'11è n 
reprimere gli abusi e i maltrettameuti degll 
auimali, provveùt3 con snnzioni penali abba­ 
stanza severe l'articolo 4!)1 del nostro Codice 
ponnle, ricordato d:il primo articolo di questo 
disegno di legge. 
Io avevo proposto, parlando privatamente 

c1Jll' onor. amico Torrigiani, che si sopprimesse 
d.11l'artkolo IO di questo di8egno di logge (che 
avrà effetti ben limitati, 8e non nulli, almeno 
per quanto riguarda la vivisezione), il comma 
finale cho promette un regolamento in cui si 
donebbcl'O stnbilire le normo e le prescrizioni 
tnssuth·c, e:he sarebbero obbligati di seguire 
coloro i quali otterranno il pcrmc11So di fare 
gli esperimonti imgli animali, pur non cssonùo 
nè profcssod, nè liberi docPnti, nè assistenti in 
quegli Istituti che sono gli unici ove si prati­ 
cano le viYisczioni per risolvere i problemi 
della vita. Come è possibile stabilire normo 
g<~IH'ra!i di espcrimcutaziuttc sugli animali vi­ 
n·nti, quando si consiùcra che ogni problema 
fisiologieo che s' imprcmla a risolvere i;pcri­ 
mentalmente, esige 11onuc e modalità pratid11• 
speeiali per raggi uug·ere lo seopo ·~ 

:-;,., per esPrnpio, il reg-olameuto preserivessc 
che~ chituHpw vog-lia ~pt•ri111e11tare isull' ani­ 
male vivente fos.-;e obbligalo di narcotizBrlo 
pn rcndrrlo iuseusihile, sarnhbe con ciò vie­ 
tata quabiasi ricerca diretta a de!ermiuare 
le varie scnsibilitì. degli organi. In questi 
ca•;i il dolore è un male necessario, e quindi 
non bi può impedir.:i di produrlo, se si ,·uol 1 i­ 
spoudere ul quesito scientifico. Sono tanti i do­ 
lori che colpiscono gli esseri viventi, sia per 
cause naturali, sia per cause accidentali cho 
ncs.~uuo crea nù arte,. che snrcbbe .11.s~urdo im· 
pcdire di ng-giung-cre ad cs."i una pieco];i dose 
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di dolore per uno scopo scicntitlco elevato, per 
rischiarare uu importante problema fisiologico, 
che può ricevere utili applicazioni ali' arte chi­ 
rurgìca,: rtspnrrnìando ali' umanità altrcttnnte 
sofferenze. 

Io credo che chi sarà ìncarlcnto dall' onore­ 
vole ministro di redigere il regolamento per 
I' npplicazlone dcll' ultimo comma dell'art. 10 di 
questa legge, si troverà molto imbarazzato, se 
non vorrà conculcare i diritti della scienza. Se 
egli si rivolgesse a mc, gli dirci francamente 
che mi sento Incapace di formulare un rcgo­ 
lnmento simile. 

A mio avviso, questo comma dovrebbe es­ 
sere soppresso. E questo sostengo quantunque 
io sarei più severo di quello che non sia stato 
l'onor, relatore por quanto rlguardn la llccnza 
della pratica della vivisezione. 

Io dirci che nessuno (a meno che non lavori 
sotto la direzione o sotto la responsabìlltà di 
un professore, di un libero docente, o di un 
assìstcnte a cui il direttore di un Istituto di 
scienze bìologlcho accordi picnn fiducia) nos­ 
suno possa fare vivlsezlonì. 

Io dunque, mentre in principio sono molto 
pili liberale, in pratlca sono più restrittivo, e 
dico che soltanto le persone compctentì e abi­ 
litntc negli Istituti fisiologici, possano praticare 
liberamente la vivisezione; gli nitri lo possono 
soltanto sotto la direzione e la responsabilità 
dci direttori degli Istituti fisiologici. . 
TOD.\RO. Non basta. 
Ll~CI.-\XI. Anche dci professori di anatomiu 

e di quulsiasi scienza biologica, purché insomma 
lavorino sotto la rcsponsnbllìtà di persone com­ 
petenti. 
Altro non n~ginngo. Quando saremo ali' arti- 

- colo 10, farò la proposta che sia eliminato tutto 
quello che .rigunrda la Iicenza alla vivisezione 
agli Incompetenti. Io vorrei si dicesse che qual­ 
siasi cultore di scienze mediche e naturali può 
esercitare la vivisezione, purcliè lo faccin sotto 
la direzione o In sorveglìunzn di uu direttore 
di un Istituto biologico o di un libero docente 
autorizzato. 

Presen~zione di relazioni. 

FINALI, _tJrqsiiltmle della Commissione di­ 
fi11a11 :;i:. Domando - par lar e. 

PRE~IDEXTE. Xc hn fncoltà, 
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FIX.\LI, presidente aeu« Commis.~irme di (t­ 
nan;;c. Ilo l' onoro di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa. dcl Ministero 
delle poste e <lei tclogrnfl per l'esercizio finan­ 
ziario Hlll-012. 

Ho pure I' onore di presentare la relazione 
sul disegno di l<'gge; 

1!aggiori assegnazlonl e diminuzioni di stan­ 
ziamento su alcuni cupitoll dello stato <li pre­ 
visione ùclla spesa del ::Ui nistcro della guerra 
per l' <'ilcrrizio finaBzial'io HJI0-11. 

PRDilDE~TE. Do ntto 111I' onor. Finali della 
pre::;eut::i.ziono di queste relazioni, ehe Hn.ranno 
stnmpatc e distribuite. 

Ripreaa. della discussione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
dBl d ist•gno di leg~e per la protezione deg-li 
nnimnli. 
TOD.\RO. Domando di parhre. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TOD.\RO. Ilo chiesto la 1rnrola quando il 

collt•l{a L11ci;mi lm detto che 1>oltnnto ai profes­ 
sori di tisiologia do\·eva e3.<>erc permesso di fare 
delle vivisezioni... 
Ll"ClAr\I. Ma ho imhito ng-giunto, tmcho ai 

profe,;..;ori di anatomia. 
TODARO .... St<i bl:'ue, ma questo non bastn. 

Kon vi deve essere nessuna restrizione in que­ 
sto campo. 

Kou solo i profo~,.;ori di mmtomia e di fisio­ 
logia, ma tutti i pntoloi;i od i l'linid e co­ 
loro che si occupano di pHicologia sperimentali.', 
hnnno ncces~itù di faro simili esperimenti. 
Quindi chiunque d1~ve os.-;er libero di farli, 
senza bh;ogno di un decn•to che lo qnalifiehi 
profrs.-wro ùi fisiologia e ùi nnatomia; bastn c:he 
questi espt•rimcnti i;ipno diretti alla ricerca. 
della verità, perchò tutti possono scoprire la 
verit:1. 

Questo io ùic·o non per Vt>niro alla concltt­ 
sione che a tutti sia conees.-;o di foro esperi­ 
menti in co1·po1·e t:ili, mn per ei;;prinwre un con­ 
cetto di liherti1, nl quale~ert;\mente nessuno 
i;i può opporre .ndl' interesse dPlia scienza. e 
ùcl suo progresso. 

Al tempo della scuola. Salernitana sor,;e una 
"ùispu •• l. PN sn1wrc se si di~eris.<io meglio Javo­ l mnùo o riposanùo: Pusl 1J1'Ulldi1!111 stabis aut 
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lente deambulaùls. E, per averne la dimostra­ 
zione, Salimbenl racconta che Federico II in­ 
vitò a pranzo due individui, e dopo averli fatti 
mangiare lautamente, l'uno lo mise a letto a 
riposare, e all'altro diede un fucile e lo mandò 
11. caccia. Al ritorno di questo, apri il ventre ad 
ambedue per vedere come la digestione si era 
compiuta nell'uno e nell'altro. Questa sarà. stata. 
forse un' ìnvenzione di Sallmbeni, ma gli espe­ 
rimenti sugli animali sono necessari, per risol­ 
vere i problemi che si riferiscono alla forma­ 
zione degli organi. Il più classico espcrimeuto 
ìn' questo senso è stato fatto pc.r dimostrare 
come vi siano duo vie nervose, uua sensitiva e 
l'altra motoria. 
Carlo Bell, facendo la ricerca dei nervi della 

faccia, si accorse che alcuni di questi anda­ 
vano ai muscoli pellicciai ed altri alla pelle, 
ed allora dedusse du questa 'osservnzione che 
vl sono nervi di senso e nervi di moto e che 
le due r.ulicì dei nervi che nascono dal mi· 
dol!o spinale, luna è di SCn8o e l'altra di moto. 
M1 l<\ prova venni! data da Mngcndìe' con lo 
esperimento fatto sopra un asino, dlmostrundo 
che lo radlcì poxterlorl souo di senso e le an­ 
teriori sono di moto; scoperta grandissìma che 
è punto di parteuzn alle numerose conoscenze 
sopra i centri nervosi, dello quali oggi si è ar­ 
ricchita la psicotogiu e I;\ pslchiatrla. 

Basta quest'esempio per dimostrare l'impor­ 
tanza che hanno gli esperimenti per il sapere 
umano, per il 1wsce te ipm1n; ma per fare quo­ 
sti esperimenti non si deve pretendere che I'e­ 
sperimentatore sia esclusivamente un professore 
di anatomia o di fisiologia. Chiunque si propone 
la. ricerca della ~crit:\ può servirsi dell'espe­ 
rimento o per trovarla o per confermarla. 
Quindi credo sla da abolirsi I' art, 10 e non 

vi debba essere nessun regolamento, nessuna 
restrizione; altrimenti mi si costringe a dichia­ 
rare che chi sostiene queste restrizioni, lo fa 
per creare un monopolio, ed io non voglio il 
monopolio della scienza per nessuno; la scienza 
deve esserci libera n tutti. 
Quanto poi al proteggere gli animali dalle 

torture, riconosco che la cosa è 'glustlssima, 
ma credo che questo dipenda piuttosto dai co­ 
stumi del popolo che dalle leggi che si possono 

· emanare; quando il nostro popolo sarà. più in­ 
gentilito, saprà che ~li animali sono esseri vi­ 
venti come noi e clic, senza motivo, non devono 

essere m;i rtori.uì. <luiatli, so q uest.i Iegge non sì 
facesse, sarebbe meglio, ma. se proprio volete 
farla, rispettate almeno il diritto della ricerca 
scientifica, necessario per il progresso dell' u­ 
ruanltà, perché a questo e a null'altro servono 
gli esperimenti fìsiologlci. (Bt!11e). 

GAROFALO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà.. 
GAROFALO. L'onor. Luciani non crede che 

nei labor.1tori si soLtopongano gli animali a 
sevizie. Egli ha Jetrn cho i fatti di cui si fa 
cenno ndla !'dazione del!' onor. Torrigi:rni non 
sono attestati surncientementc; io credo invece, 
e posso dirlo per scienza. mia proprb, che 
molti fat!i sono anche pili orribili ùi quelli di 
cui si parla. nella relazione. 
Del resto, non solo in Italia, ma anche io 

molti altri paesi lii è sentita la rwce:-;sit.i di una 
legge per impedire le inutili crudelt."L sudi ani­ 
mali; e hn.sterà far cenno <ldla legge 'i11glese 
dcl 1876, nella quale vi sono ùbposizioni molto 
·pili restrctlivc e severe di quello c:ho si pro­ 
pongono nel prcsc·ntc disegno di lr~gi~. 
Per es··mpio, è ~tabilito in quella, che l'espe­ 

rimento 1lebba avere lo scopo di una ricerca 
nuova di fisiologia, e di giovare al pMgresso 
facendo acquistare una conoscenza tale <la. riu­ 
scire ut;lc alla vita umana, prolungandola o 
ullevianclone le S<ifferenze. 
LL'CL\NI. E ridicola questa legge! 
GARO~'ALO. Kon credo che i legi:iln1ori in- 

glesi sia Ho ridicoli! · 
In Inghilterra si è creduto fare co>Jl opera ci­ 

vile; nè l'erto quei legislatori furono lo beghine, 
di cui p:1 ria il senatore Luciani ! 
Che crudeltà St>nza fine E;i commettano nei 

laborat<>ri sugli animali, tutti Io 1>appi;u110: i 
cani son9 martoriati in ogni rnodo ed ogni 
giorno, e questo 11011 gii\ per ~fo11gere u!la sco­ 
pert:i. <li un fatto nuo\'O, per fan~ una ricerca 
che poss,L condurre a qualche co::,a di t:tile per 
la vita umana, ma uuicamentc per dimostrare 
cose di cui non sarebbe necessario dare alcuna 
nuova pl"ova, giacché si tratta di fotti già 
acquisiLi alla scienza. Si fanno conforenze 
aecompa:;·natc da simili esperÌJuer.ti, soltanto 
per illu~trarc fat:i scientifici che non sono più 
messi in dubbio da alcuno. Pt>rc!tè ;.i <le\"e per­ 
mettero l' 'inutile 1-innovamento di crudeli espe­ 
riinenti? Tutto questo non ser\'e alla Hcienza. 

Yi è un dotto scritture inglese, Chnrle:i Taylor 

•. 
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il quale, in un libro intitolato • Vivisection •, 
racconta il seguente fatto (mi permetterà il 
Senato di leggerlo): 

Un medico inglese nnrra che, essendo stu­ 
dente, si recò una volta alla lezione sperlmen­ 
tale di fisiologia. Venne recato un caue intelli­ 
gente, bello, delicato; e questo, posto sul marmo, 
si accorse dagl! studenti e <lai preparativi, di 
essere imminente la sua morte, e per ciò co­ 
minciò n rnccornandarsi con gli occhi e con 
guaiti agli studenti, ad uno ad uno. Gli stu­ 
denti, impietositi, scongiurarono il professore 
a vendere loro, a qualsiasi prezzo, la bestiola, 
ma non ottennero nulla. Il cane fu torturato 
crudelmente, ed avendo sopravvissuto, il giorno 
successivo fu sottoposto a nuove ferite e a nuovi 
dolori cosi terribili che ne mori. Scene simili 
di pietà. accadono spesso. 
lo credo che questo progetto debba essere 

· approvato dal Senato, perché potrà. contribuire 
molto alla educazlone morale dol nostro po­ 
polo. Vorrei però che vi fosse nggiunt .. qualche 
cosa; vorrei che vi trovasse posto una dispo­ 
sizione corrispondente al desiderato che ho 
espresso, e cioè, che nessuno esperimento di 
vivisezione possa mai fars! per illustrare un 
fatto scientifìco già acquisito alla scionza. ·sia 
permesso soltanto quando si tratti di una ri­ 
cerca che possa condurre a qualche scoperta 
utile, ma non mai quando si tratta di cose già 
note, delle quali è. inutile qualunque nitra di­ 
mostrazione, perchè la scienza ne è f.ih in pos- 
ses.'IO. (App1·oi•azioni). · · · · 
F AXO. Domando di parlare. 
PRESrDENTE. Ne ha facoltà, 
FA~O. Non vi è dubbio che uno dei mag­ 

giori obbhttlvi della scienza sia quello di co­ 
noscere le funzioni degli esseri viventi, e che 
I'espcrlmento' è 1' unico mezzo «he ci sia· con-­ 
cesso per affrontare qucgll intercssantì pro­ 
blcmì. Perciò noi fisiologi dobblnm» talvolta 
Indagare in forma cruenta sul vivo. 
l'ila ci farel.be grandìsslmo torto chi discono­ 

scesse gli attriti interni che dobbiamo vincere, 
le repugnanze dell'animo che superiamo quando 
ci ind uciamo ad investigare sopra organismi 
vivi. Ammettere in noi sentimenti di crudeltà. 
è offesn che respingiamo con tutte le forze 
dell'animo nostro. 
Non dimentichiamo del resto che vi è una 

gamma dcl dolore. Tutti conosciamo infatti la 
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relativa insensibilità dolorifica delle razze umane 
inferiori e da essa possiamo dedurre quanto sia 
limitata la sensibilità degli anirnall pcl dolore, 
tanto minore quanto più in basso stanno nella 
gerarchia dci vìvì, 
Supporre che un rane abbia una sensibilità 

paragonabile a quella di un uomo, è una esa­ 
gerazione che varca i confini dcl sentimento, 
per passare nel campo dcl sentimentnlismo. 
La descrizione fatta dall'onor. Garofalo di 

quel cane che quasi si ìuglnocchìuvs per im­ 
plorare pietà, degli studenti che si assocìavano 
piangenti alle sue supplicnzìonl e dcl profes­ 
sore spietato dallo aspetto truce, crudele e san­ 
guinario, che' resiste a tale scena pietosa, e 
squarcia inesorabile il ventre della vittima la­ 
crimosa è un quadro molto manierato e poco 
verosimile. 
La questiono del resto è una sola: Ammet­ 

tete voi che il conoscere gìintìmì determi­ 
nismi delle nostre funzioni si.i la meta più ele­ 
vata e più utile che l' umanità possa pcftggersi? 
Volete voi il progresso delle scienze biologiche? 
Lascinteci allora la piena libertà dello sperimen­ 
tare e affidatevi al nostro sentimento di rispetto 
per la vita e per il dolore. 
L'onorevole Garofulo vorrebbe che fosse proi­ 

bito di ripetere un esperimento quando i ri­ 
sultati che da esso si possono trarre sono già ac­ 
quisiti alla scienza. 

llfa forse che vi è qualche fatto completa­ 
mente acquisito alla scienza? Ogni azione vi­ 
tale è cosi immensamente complessa che ap­ 
penaci è lecito d'intravederne qualche minuscola 
faccetta; conoscerla completamente non cl sarà 
forse concesso che in un avvenire molto re­ 
moto, e per ogni argomento, anche il più ele­ 
mentare, la profondità della nostra ignoranza 
è ancora. molto maggiore che quella del nostro 
sRpere. 
Non vi sono perciò, in biologia, fatti cosi 

completamente ncquisiti alla scienz!l. che non 
domandino un'analisi ulteriore feconda di nuoYa 
luce e di nuo"e applicazioni. 
Non nbb:mdoniamod ad_ mia sentimentalitù 

che è segno di debolezza e ch!'.l non si accorda 
QOU quel sano buon senso ehe è la carnttc­ 
risticn. dcl nostro paese. 
In questa delicata questione della viYisczionc, 

lasciamo In più a<;."oluta lih1·rtà e nffidinmoci 
al sentimento ed alla intelligenza di coloro che, 
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essendosi dedicati alla scienza, hanno dimostrato 
di essere spinti nelle loro azioni da uno dci 
più alti ideallsml che vanti la stirpe umana. 

Noi fisiologi abbiamo il diritto, lo ripeto, che 
non si dubiti del nostro rispetto, non inferiore 
a nessuno, per la vita e per il dolore. 
~IORTARA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
·MORTARA. Avevo sperato cha I'Ufflcìo cen­ 

trale proponesse qualche emendamento, nlmeno 
dal lato giuridico, 11. questo disegno di lezge, 
generoso certamente ma forse utopistico nei fini, 
e nei mezzi secondo mc inadeguato. Come do­ 
cumento legislativo mi sembra che il disegno 
di leggo sia inferiore all'importanza dell'argo­ 
mento e allo scopo che il legislatore proponeva. 

Si tratta, permettetemi la parola, di un pic­ 
colo centone di disposizioni relative a materie 
diverse l'una dall'altra, che appena hanno trn 
loro una certa connessione. Sono varie dispo­ 
sizioni, relative agli animali e ai loro protet­ 
tori, non sufflr-ientcmcnto coordinate; e non si 
vede Il\ ragione perché siano raggruppate in 
unico atto legislativo. 
In linea giuridica questo disegno di legge ha 

difetti che qualunque sereno giurista deve ri­ 
conoscere. Cominciamo dall'art, 1 °. Esso è una 
aggiunta, una Interpretazione, o un commento 
dell'art. 491 dcl Codice penale? O che cosa al­ 
tro esso è? A dir fa veri fa sembra che sia una 
spede di commento; ora non. è ufficio dcl le­ 
gislatore quello di commentare. Il Iegìslntore 
può dettare una legge Interpretativa quando 
il bisogno ne sia sentito per dissensi perma­ 
nenti nella comune interpretazione, o per de­ 
ficienza assoluta della giurisprudenza. 

:\fa quando In questo artlcolo si dive : • ni 
sensi dell'art. 491 dcl Codice penale sono proi­ 
biti gli atti crudeli su animali • ecc., si dice 
quello qhe già dispone l'art. 491 dcl Codice 
pennie. 
In falli quali atti crudeli proibisce l'art. 4!'11? 

Proibisce In genere tutti quelli che l'autorità 
giudiziaria nell'esercizio della sua augusta fun­ 
zione, con l pieni poteri che le nttrihuisce la 
legge, esaminando ogni singolo caso, ritiene 
costituiscano maltrattamento e quindi espon­ 
gano a pena colui che dcl maltrattamento si 
sia reso responsabile. 

Se si designano tassativamente alcuni casi 
di maltrattamento, come quelli previsti in que- 
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sto articolo, sorgo il pericolo di dare buon 
giuoco al cavillo forense che abbonda nei gi u­ 
d izi penali più che nei giudizi dviii, sebbene 
in Italia abbondi tanto e dovunque da sopraf­ 
fare la buona causa della giustlzia, Si potrà 
sostenere, cioè, che solo nei casi coutemplatì 
da questo articolo 1 possa essere applicata dal 
magistrato la. sanziono dell'art. 491, e non più 
con quella facoltà che l'ampia formola del testo 
oggi le assicura. 

lo domando; adunquc, se con questo art. 1, 
cosi come è scritto, non si va contro la. finalità 
ragionevole della protezione degli anìmnll. Co­ 
testa norma proibitiva non ha nitro scopo che 
la educazione morale dcl popolo, perché non 
serve alla difesa del diritto di soggetti giuri­ 
dici, alla categoria dei quali glì animali non 
appartengono, 

Ora, I' accennato scopo viene piuttosto con­ 
trastato se si lascia credere cho gli arzii.;ogoli 
dei difensori potranno da ora in avantl restrin­ 
gere il senso ampio dcll' art. .1()1 dcl Codice 
penale. Pcrcìò, anzi, mi fa maraviglia che 
tanto nella relazione del Governo come in quella 
egregia dell' Ufficio centrale non sia stato av­ 
vertito questo punto debole dell'art. 1 della 
legge. 
La legge, negli articoli Immediatamente sue­ 

cesslvi, parla della personalità giuridica delle 
Società protettrici degli animali; argomento che 
esce dal campo della giustizia punltlva e del 
diritto pubblico penale per entrare nel campo 
dcl puro diritto amministrativo. Io non scorgo ve­ 
ramente quali vantaggi conferisca questa legge 
alle Società protettrici degli animali, dopo che 
avranno ottenuto la personalità giuridica, salvo 
quello di cui parlerò appresso e che è indicato 
nell'art. 8. Quindi non vedo come il progetto 
di legge con le disposizioni relative nl con­ 
ferimento di questa personalità giuridica alle 
Società protettrici degli animali, conduca di­ 
rettamente allo scopo di assicurare la fìnnlità 
della snlvezaa degli animali da indegni mal­ 
trattamenti. 
Comunque, fin da ora, alcune di queste ~o­ 

r-ictà esistono; se hanno le condizioni richieste 
dal nostro diritto amministrativo per essere 
costituite in ente morale, non trovano nessuna 
difficoltà ad ottenere la necessaria autorizza­ 
zione; l'urgenza di una legge In. quale parli di 
queste costituzioni in ente morale, sia pure leg- 
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gerruentc facilitandole, non mi sembra munì­ 
festa, 

::Ifa c'è qualche cosa di piu, Questa leg;;c, 
mentre sembra ravoi+re le Società protettrici 
degli animali con la loro costituzione iu ente 
morale, invece p~cpara ad esse un' insidia, 
quasi quasi vorrei dire una trappola del genere 
di quelle che i cacciatori di frodo preparano agli 
animali, maltrattnndo appunto barbaramente 
quelli che hanno l.r sventura cli cadervi dentro. 
E la trappolu è negli articoli f> e 6, per cui 
queste Società. protettrlcì degli animali, possono 
vedersi contro loro volontà costrette a diven­ 
tare Società protettrici degli uomini e forse di 
quelli che più abbi.mo maltrattato gli animali, 
perché i loro fondi possono essere devoluti nd 
Istituti di bencfìccuzn, per esempio a qualche 
ospizio ove trascorre la vecchiaia più di un car­ 
rettiere in ritiro, che tt\T<\ sulla coscienza chissà 
quanti maltrattamenti di animali. Ora il cri­ 
terio logico, pur.unente giuridico, per cui si 
determiuì che vi siano casi <li scioglimento di 
q ueste Società . e devoluzione di loro beni ad 
istituzioni pubbliche di beneficenza per uomini 
io non lo vedo. 

Accennerò ad un'altra osservazione in linea 
gìurldlca, Della questione scientifica non parlo 
poichè credo che sia troppo tenue la impor­ 
tanza di questa lc-gge di fronte alle alte esi­ 
genze della sden;:,i e credo pure che non si 
possa fare l'offesa ai nostri scienziati di sup­ 
porli dediti ai maltrattamenti verso gli animali 
per puro sport, e nzichò pci nobilissimi fini 
della conquista dcl sapere. Io rimango nel 
campo giuridico e riclilamo l' ntteuzlonc dcl 
Senato sull'art. 8, il quale parla della facoltà 
delle Società. protettrici dcglì animali di costi- 

- tuirsi parte civile nei giudizi penali nei casi 
di oontravveuzloue alla legge. 

l\fi sia permesso, onor, colleghi, di parlare 
anche in nome dcll' utlicio che fuori di qui ho 
l'onore di esercitare, cioè di capo dcl Pubblico 
Ministero italiano .. Quando Mi dice che ìu casi 
di contravvenzione queste Società hanno di­ 
ritto di costituirsi parte civile, in sostanza si 
consacra nella' le;:ge un attestato di sfiducia o 
per lo meno di ditlidenzu verso l'ufficio dcl 
Pubblico Ministero, il quale ha fa funziono di 
fare osservare la legge, non solo col promuo­ 
vere il procedimento penale, col sostenere l' ac­ 
cusa, col chiedere l'applicazione delle sanzioni 
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Iegnli, ma altresl, ove occorra, col redi, mare 
c·ontro le sentenze che la legge non abbiano 
fatto osservare, fino a giungere a. quel reclamo 
supremo, che ò mia prerogativa personale, dcl 
ricorso alla Corte di cassazione nell'interesse 
della legge. Ho detto che con questa di-posi­ 
zione nitro 110n si attesta che sfiducia, o per lo 
meno diffidenzu, contro la funziono dcl Pub­ 
blico Ministero, e per questo sento dovHe di 
oppormi ad essa. 

Lti parte dvile nel sno. significato giuridico 
normale, come si è sempre saputo fino a ieri, 
non ha altm funzione procc:ssuale che c1uclla 
di far valc·re l' md o ile ci vile per il risarcimento 
ùei danni Jeri vati dal reato. Io deYo ram mcn­ 
tare in brevi parol1i una nozione clcmc11tnre 
di diritto processuale: si unisco per ragivni di 
•:annessione il giudizio civile sul risan:i1:1c11lo 
ilei danni derivati dal reato, al giudizio pe­ 
llaie, e si sottopone allo stesso giudic'.e penale, 
dio deve punire il reato, la domanda dd pri­ 
vato che è stato le~o nei suoi diritti personali 
o p111rimouiali, pcrchè con la medesima SCJt· 
tenza si liquidino i danni o almeno si con­ 
danni al risarcimento dd danni, salvo liqni· 
dazione i11 sede separata. 

Quale danno possono subire le Società pro· 
tettrici degli fmimnli per un eventuale cnso 
oli contraY\'enzione, per un eventuale ca.;o di 
violazione dell'art. 491? Quale azione dvile 
propria possono esse esercitare davanti ai ma­ 
;;istrati? 

Faceiamo l'ipotesi di un reato qualu11que; 
quando il reato è stato commesso, e la !>arto 
lesa non :.ii è presentata in giudizio penale, o 
non si è costituita parte civile, e b con(lanna 
è stata pronuncintti a carico del reo, la parte 
lesa ha azione dayanti al tribunale civil•l per 
far condannnre il c·olpcvole al risarcimen: o dci 
danni, indipendentemente dall'e.;scre o non 
compars:i. in giudizio penale. 

Essa spiega tale nzione nella stcs;;a qualità 
giuridica per cui le è dato costituirsi parte ci­ 
vile nel gfodizio penale. Or chi potrebùo so­ 
stenere che le Società pr~ttrici di animali, 
nel caso di una condanna per contravvenzione 
a questa legg,•, qualord non si siano costituite 
parte civile, avrebberù azione civile autonoma 
per il ris:ircimeo to dei danni ? 

Quindi non si tratta della parte civile nel 
senso clll.$ico, universale e costantissimo di 
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questa parola; ma nell'art. 8 si introduco una 
qualità nuova di parte aggiunti al Pubblico 
Ministero, come accusatrice, e quindi non parte 
civile ma parte pubblica, a cm 111 senso mo­ 
taforico è dato il nomo improprio di parte 
«ivile. 
Io non credo «ho l'autorità giudiziaria, sia nel 

ramo giudicante che nel ramo requirente che 
ho l'onore di rappresentare, meriti l'implicita 
censura ili non sapere o volere adempiere i 
suoì obblighi che il testo di questo articolo le 
infligge, e sopratutto credo che non 1i1ia oppor­ 
tuno di alterare la nozione giuridica acquisita 
e secolarmente pacifica dell'istituto della parte 
civìle per trasformare questo in una funzione 
dcl tutto diversa da quella che la storia e il 
significato giuridico le assegnano: e sono lieto 
che l' on. guardasigilli sia presento, porche la 
sua parola, se vorrà portarla, non potrà. che 
confortare la mia tesi. 

:'llt\ domando al ministro dcli' interno e al­ 
l'on. relatore se Io osservazioni che il progetto 
ha suscitato, se queste poche che io, cosi al-. 
l' improvviso, trascinato dal!' interesse della di­ 
scussione giuridica, mi sono permesso di fare, 
non abbiano un qualche valore per consigliare 
di sottoporre a nuovo studio l'argomento del 
disegno di legge. 

Xon formulo una proposta sospenslvu, con la 
quale mi parrebbe di venir meno al riguardo 
dovuto all' Ufficio centralo, che conta cosl 
egregie cd autorevoli persone nel suo seno; 
domando al Governo o all' Ufficio centralo se 
non credano nella loro saviezza di trovare es11i 
una via di uscita per cui il progetto di logge 
possa essere rimandato e fatto oggetto di nuovi 
studi, in guisa da. evitare le incongruenze e le 
violazioni ai principii giuridici che manifesta­ 
monte vi 11i contengono, ed anche correggere 
le dlssonanze evidenti fra le varie sue dispo­ 
sizioni. 
GIOLITTI, p1·esul1mte de! Consiglio, milii.~ti·o 

dl'll' tnterno. Domando di parlare. 
PRESIDE~TK Ne ha f~oltù.. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

deltinterno. Il disegno di leg-ge, che oggi 1>i 
discute ìnnanxl al Senato, non è opera dei mi­ 
nistr! attuali, ma del ::\linistero precedente. Il 
Ministero attuale ha però conseutlto assai di 
buon grado che questo disegno di legge ve­ 
nisso in discussione dinanzi al Senato, rito- 
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nendo che, anche in questa materla, qualche 
eosa vi sia da fare, principalmente a scopo edu­ 
cativo, per il nostro popolo. Infatti, come ben 
disse il senatore Burzellotti, in Italia si assiste 
frequentemente n spettacoli cli mnltrnttamcnto 
di animali, che non clepo11go110 a favoro del­ 
l'educazione del nostro popolo e non éi mettono 
in buona luce rispetto agli strnuh~ri cho ven­ 
gono iu Italia; per conseguenza. rim:rne dimo­ 
strata la insuftkienza della legge attualmente 
in vigore. Il Co:lkc penale ha una disposizione 
mollo generica: • Chiunque inerudeliscc verso 
animali o, scmm ncccs:;ità, li maltratta ovvero 
li costringe a fatiche mauifestamento ecces· 
si.\·e, è punito con l'ammenda sino a lire cento. 

e • .\Ila stessa pena i,;oggiace colui il quale, 
anclu~ per t;ulo fino scientifico o <lidattico, ma 
fuori doi Iuu15hi destinati ali' insegnamento, sot­ 
topone animali a esperimonti tali da destare 
rihrczzo •. 

Come os.-;ef\'a il relatore nella sua relaziono, 
la prima parte di questo articolo dcl Codice 
penale, per esempio, non si applicò al caso di 
accecamento di animali; e noi tutti sappiamo 
che in molti luoghi si sogliono accecare gli uc­ 
celli che si mettono in commercio, pcr<.:hè di­ 
cono che quando sono <.:icchi cantm10 meglio. 
E questo non è cP.rtmnente uno spettacolo che 
giovi ali' educazione mornlo dcl nostro popolo. 

La disposizione dcll'nrt. 1, che spiega più 
ampiamente i diver:;i modi di maltrattamento 
di un animale, può giovare anche al popolo 
('hC in queste l<'ggi vede q1iali sono veramente 
gli atti proibiti. 
La formula generica del Codice penale di 

e incrudelire > fo1·::1e non è sufttcientcmento 
istruttiva anche per le autoritii elio devono np­ 
plienrla. 

Aggiungo poi che l:t seconùa parte di questo 
articolo del Codice penale non si occupa dcl 
maltrattamento doll' animale, ma solo dcl ri­ 
brezw che l' c;;perimento fotto su di esso pro­ 
duee noi pubblico. II Senato sarà persunso, c:omo 
lo sono io, che bisogni\ curare ch!l questo mal­ 
trattamento non avvenga e non 11oltanto che non 
l\Vvenga in pubblico in modo da destare ri­ 
\Jrczzo. 
Quanto afle i;ingole disposizioni, noi i;iamo 

in mezzo a due correnti; e' è il sentimento, co­ 
u1uno 1' tutti, di evit<\re il maltrattamento degli 
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animali; c'è la cura necessaria, inevitabile de­ 
gli interessi della scienz .. a. 

Su questo secondo punto non ci può essere 
dubbio; nessuno intende proibire ciò che il 
necessarlo per la scienza. In questo ordine di 
idee sarei un po' dell'avviso dcl senatore Lu­ 
ciani ed altri, che sin assni difficile fare il re­ 
golamento di cui >ii parla nell'art. 10. 
Per quanto riguarda detto articolo, il deterrni­ 

nnre le modulitù per l'esecuzione di siffatti espe­ 
rimenti scivntifìci, credo che sia una cosa assolu­ 
tamente impossibile, porchè bisognerebbe che la 
scienza fosse già arrivata ali' ultimo suo pro­ 
gresso, in modo che potesse dire : gli studt 
scientifici non si possono fare che in questo 
modo, cd allora sarebbe inutile farli. 
Credo dunque che il predisporre in un rego­ 

lamento il modo con cui gli esperhuentì seion­ 
lifìci si dcbbon fare sarù cosa assolutamente 
inattuabile, perchè bisognerebbe sapere fin d'ora 
ciò cho sarà scoperto in avvenire con questi 
esperimenti. 

Sono pertanto dcli' avviso che senza alcun pe­ 
ricolo si possa sopprimere questa disposizione, 
perchè in realtà io (incompetentlssimo In questa 
mnteria) non solo non sarei capace di fare il re­ 
golamento, ma nemmeno saprei bene a chi rivol­ 
germi per sapere in che modo il regolamento si 
po~!la fare. Ritengo parimenti. che si possa sop­ 
primere l'art. 8, di cui ha parlato il senatore )for­ 
tara, perché realmente è un atto di pura difli.­ 
dcnza verso Il Pubblico ~linistero l'autorizzare 
queste Sot-ìetà protettrici degli nnirnnlì a cosji­ 
tuirsì parte civile. La parte civile, come egli disse 
molto opportunumcnte, è I' interesse che chi è 
offeso da un reato ha di .chiedere il risarcimento 
dci danni nello stesso procedimento penale. Chi 

- è che deve avere il rlsarclmento finale in questo 
fatto io non lo vedo. 
Quindi anche questo articolo si potrebbe be­ 

nissimo sopprimere. 
Io ritengo invece che in questo nrgomcnto 

Hi possa opportunnruentc fnrc qualche cosa che 
dia una definizione più nrnpln del modi nei 
quall si può commettere il reato di maltratta­ 
mento verso gli n11im111i, e i;i:\ opportuno, per 
norma anche degli agenti della forza pubblica, 
ai q unii è aflldntn Iu vigilanza su coluro che 
commettono questi reati. Quanto alla disposi­ 
zione per autorizzure le f'ocictà protettrici de­ 
gli animali· ad erigersi In cntl morali ere Io ci 
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siano ragioni molto serie per farlo. Intanto, se 
sono erette in ente morale, possono possedere 
e possono avere i mezzi, col loro patrimonio, 
di pagare gli agenti che vegliano per l'esecu­ 
zione della legge. Io ritengo quindi che il fa­ 
vorire la costituzione di queste Società, che 
hanno, non solo lo scopo di reprimere un reato, 
ma anche quello di imprimere nelle nostre po­ 
polazioni sentimenti di l'iviltit, possa essere 
utile: e rit0ngo quindi che, ridotta la lep;ge 
entro qtll'sti contini, e!l.'ll\ non dovrebbe tro­ 
''aro ostacolo dn parto del Sennto. 
Io non sono, ripeto, 1'1tutorc di questo dille~ 

gno di legge; 1'.ho esaminato 1·on 'la più com­ 
pleta imparzialitit e credo t'11e sarebbe op­ 
portuno mn11te1wrne quella p11rte che può 
condurre a reprimere reati gi<'L prcvh!ti dal 
Codice penale cd infondere nelle nostre popola­ 
zione sentimenti di edu<'aziorw e di civiltà, che 
non sono mni troppo S\'iluppati. 

TORRI<i-lA~l FILIPPO, 1·elalo1·e. Donta1ulo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TORRIOIA .. "I FILIPPO, 1·elatore. Comincio 

innanr.i tutto col ringrnzinre il Sl'natore Barzel­ 
lotti dcl suo autorevole consenso al presente 
progetto di lcg-ge e delle cortesi parole che ha 
voluto pronnneinre a proposito della mia rela­ 
zione. 

Al 1mnatore Luci.mi risponderò che se io nella 
relazione ho citato qualche opinione degli anti­ 
vivisezionisti, l'ho fatto perché credevo bene 
mettere innanzi al Henato I' intPra questione, 
mn per concluclere che anche i pià foroci nn­ 
tivivi~ezionisti non potevano a meno di rico­ 
noscere la necessità della Ti'l"isezione. 

Debbo poi dichiarare che nè la Commissione, 
nè io abbinmo mai creduto possibile regola­ 
mentare gli esperimenti di viviseziono che si 
eseguiscuno nei laboratori delle UniversitA, nffi­ 
danùosi alla coscienza degli 11cicnzi11ti. 

Il re~olamcnto, di cui nll' ~rt. 10, nvern. per 
iscopo di determinare con quali condizioni e gll­ 
ram~ie dovevano e potevano essere dati quegli 
spccinli perrnc•~i n pcrso.iw estranee ali' in:;e­ 
gnnmento per fac()lti;r,z11rle nd esercitare la vi­ 
visezione, o pcrchi' fos.-;cro date tutte le gnr:mzie 
che questa viviser.ione fo:-1.-;e fatta seriamente e 
per scopi scicntilki. 

:Ila per togliere ogni dubbio in proposito mi 
associo di tutto l'uore nlla propm;ta dcl Presi- 
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dente del Consiglio di sopprimere l' ultimo :MORTARA. Ho dichiarato che non facevo 
comma dell'art. 10. una formale proposta sospensiva, per un dove- 
L'on. senatore Garofalo ha citato a questo . roso riguardo ali' Ufficio ce.itrate e rimettevo 

proposìto lo disposizioni della legge Inglese: · al senno di esso e del Gommo il vedere se 
ma tutti sanno, che esso non hanno avuto nes- 'lfosse opportuno sottoporre le disposizioni del 
suna pratica applicazione e che· non v'è forse disegno di legge a nuovo studio. 
paese del mondo dove si faccia più largo uso Ilo già avuto qualche soddisfazione pel rì- 
della vivisezione che in Inghilterra. sultato conseguito dalle mie parole, giacché ho 

Del resto, ripeto, è assolutamente impossibile ottenuto che l' art, 8 sia messo in disparte. 
prescrivere il come deve essere fatto l'esperì- Dovrei nondimeno ìnsistore in altre osserva­ 
mento; se il cane deve essere anestizzato e Ra- zioni specie sugli articoli 1, 3, 5 e G. Se 
crifìcato prima che si risvegli ; che non possano l'Ufficio centrale ed il Governo non credono 
essere fatti duo volte gli esperimenti sullo di differire l'esame di q ues:o disegno di legge, 
stesso ànimale; mentre spesso è necessario ri- mi riservo cli prendere la parola nella discus­ 
petere appunto l'esperimento sopra lo stesso sionc dci singoli articoli o non faccio alcuna 
anìmnle, farlo guarire, per vedere l'effetto del- proposta di sospensiva. 
l'esperimento eseguito sopra di lui. LUCI.ANI. Domando di parlare. 
Ad ogni modo, la Commissione ò perfetta- PRE:-:lIDEXTE. Ne ha facoltà. 

mente nell'ordine di idee dcl Presidente dcl LCCIÀ.XI. Seguendo l'ordine delle idee svolte 
Consiglio, e lo ha dimostruto nel volere, cioè, dall'onor. preopinante, credo che una volta nm­ 
aggi1111ta nel primo articolo la. parola iiuctili, messa (ciò che sembra incontri il consenso go­ 
l:\ dove si dice dci maltrattamenti, appunto nernle), l'abolizione dell'art. 8, ne segue che 
perché non sia possibile ebro a questa legge anche l'art. 2 debba essere facilitato. Io non 
una estensione maggi ore di quellu che ere- trovo alcun vnntaggìo di accordare la pc>I'SO­ 
diamo debba esserle dnta, unlità giuridica alle Società protettrici degli 
Vogliamo proibire lo Inutlll crudeltà - non animuli ogni qunlvoltu esse non possano costi­ 

nltro -. Altrimenti si potrebbe giungere a ere- tuirsi parto civile nei processl dipendenti dnlle 
dere proibita la. pesca, la caccia cd una quan- loro denunzie per i maltrattamenti :.igli animali 
tità di nitre necessiti\ della vita cho ci obbli- ùa. es.-;o acccrtat_i. Io credo che sia logico e quasi 
gano a sottoporre gli animali a non piacc\·o!i incvitnbilc, una volta ttholito l'art. 8, falcidi aro 
opcrazioni,!come I\ castrazione e la uccisione. altrcsi l'nrt. 2. È una questione giuridic1i in cui 

Credo quindi che la Commissione sia rima.sta mi dichiaro completamente incompetente. l\li 
nei termini precisi cercando di raggiungere sembra però che questa sia una conseguenza lo­ 
spccialmente lo scopo della rn~done Pclucn.tiva gicn ddl' abolizione dell' nrt. 8. 
perc:he crediamo che i11 un paese, dovo la de- Eù allora, che c:os:i rimane, una volta abo- 
linquen.za <li 11an1,"l10 è tanto freque11tc, nppu11tf) lite q1wste dii>posizio11i~ dd dis<•gno di legge? 
l'abituare il bambino a vedere davanti a sè L'illustre Prc:-;idenc~ dcl Consi1-:lio ha dimo­ 
spett:\coli, specialmente sulla puhblica via, di strato con lucidissima parcb come l'art. 4!H dcl 
c·rmlclrà inflitto ngli uni11mli possa l\\·er nna Codice pc11alc già contempli lo scopo che la 
influenza dannosa per la educazione. prc5eutc i<'ggc si propone; hu solamente ng- 

Accetto, in nome della Commissione centrale, giunto che però non ha voluto non accettare 
sia h soppressio!}e dell'ultima part·i dell'arti- questo disc>g-no di lrggc, iniziato dal suo prede­ 
colo 10, sia la sopprc!isionc dcli' art. !:I. A ri- ce.~.iorc, pcrchè il precisar meglio i casi in 
guimlo ari;:i di quest'ultimo, avovo gih acccn- cui si fanno questi maltrattamenti e si perpc­ 
nato nella mia rellLZionc alla possibilitl\ di trano impunemente senza C"ltc 11essunn. autorità 
sopprimerlo senza danno per la lcg;;e. se no preoccupi o reclami per la sanzione ùcl- 

MU:.'ìIDE~iTE. Prima di proseguii e nella di- l'art. -1!11, puù c;;scr utile. 
8'-'llll>ionc, ricordo che vi è una propostn. di ::Ifa. a me sembm che c;in una c:ircolarc ai 

- so~p::-nsiv<\ ddl' onor. ~.!ort..irn. procuratort ùd ltc, con la '!nale li si richi,uni 
)l()R'L\.RA. Domando di parlare. ·alla 1>iù stretta o~crvanzii 1iell'art. 4!ll, si po- 
PRE!:iIDENTE. :Xe hn. facoltà. trcbbe rnggiungcre in modo moltoìiiù semplice 
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questo scopo, senza farne "!!getto d: una legge 
speciale, che io dichiaro, r.cr il complesso delle 
rngioni svolte da mc, dal collega Fano, dall'o­ 
norevole ..'ilortara e per quello che lìa dichia­ 
rato l'Illustre Presidente dcl Consiglio dci mi­ 
nistri, sia perfcnamcntc Inutile. A nei perciò 
accettato di gran cuore la sospensiva: mi ri­ 
servo nd ogni modo di votare contro questo 
disegno di legge. 

DEL ClIUDICE. Domando di parlare. 
PRESI DE?\TE. Ne ha facoltà. 
DEL GICDICE. La conclusione n cui è ve­ 

vuto I' onorevole senatore Lucinni, che cioè 
dall'abolizione dell'art. H, 1:.1. quale pare si am­ 
metta senza contrasto, ne venga anche quella 
dell'art. 2, mi sembra giuridicamente inesatta. 
Perocchè il sopprimere l' art. 8 vorrebbe dir 
questo: che nelle Società protettrici degli ani­ 
mnli non si ravvisa quell'interesse specifico che 
pos~a giustificare b loro costituzione di parte 
civile. i\h, riguardo poi alln personulltà civile, 
della quale possono essere investite i;i!Tatto So­ 
cletà, ò un'altra cosa. 
La pr-rsounlità ginridicn. non si ntrribuisco 

soltanto 1wr la facoltà di costituirsi parte civile 
nei ~iudizi, ma si determina altresl per altri 
scopi. X e accenno uno: la personalità. ci vile di 
una Società assicura meglio i mezzi materiali 
di esistenza; I'nssicura meclìo chp non quando 
manchi tale qualità, come nd esempio essa può 
acquistare, può essere oggetto di rlisposìzionl 
testamentarie, può essere onorata da legati, ecc. 

Q11i11di non vi è alcuna connessione neccs­ 
snria e lo.~ica tra I' art. 8, che si può nmmettcro 
benissimo sia cnucellnto, e 1' art. 2 <:110 rlguurda 
la conce.sslonc dr-Iln persoualitù 1;-inriùica a 
queste Società. 
- . GIOLITTI, 111·rside11/.J dd Cons(qlio, ministro 
dclt' i11 le1·110. ·])o mando di Jlfl rin re. 
l'RESIDEXTK l\e ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiçìio, ministro 

dcll' interno. llli permetto osservare nl Ronntoro 
Luc:im1!, il quale inYo:•ò quasi la rn:n. testimo­ 
ninnza, cho io non dissi essere inutile la costi­ 
tuzione in onte morale, ove fosso alJolito l'ar­ 
ticolo 8; tutt' nitro. In priino luogo, come ha 
0>1;en·ato il f.cn:;toro Dcl Gi,Hlice, e (·>mc avevo 
nc<'.tli1:1at•> nnd1' io, k s,:ci<-:;"1 costi tu: te in ente 
mor;J.1 po~,0110 po:>.:<':ìcrc -•alidam<'1,tf', rnentr0 
non cs.:endo costituit~ in ci;te mora!·~, non pos-' · 
sono nè ncquistare, nè pos~ed~rc. 

90 

Aggiungo che, se queste 8ocietà non sono 
costituite in ente mornlc, no;1 possono invocarsi 
gara1111ie di vigilanza da pnrte dcl Governo; 
inoltre non si potrcbhc dare ni loro ng"cnti la. 
qualit.'1 di agente di pnbbli<-a. sicurezzii, come 
prescrive l'art. 7. Ciò ha grandissima impor-. 
tanza, perchè quando un agente ha. la qualità 
di agente di pubblica sicurezza, il suo verbale fa. 
fede in giudi7,io fino a pro,·a in contrnrio cd 
è uno degli elementi pii1 efficari che possano 
aver;;i per la rcprcs:>ionc di tali re11.ti. Queste 
guardie prestano giuramento dinanzi nl pretore. 

Aggiungo che con l'art. 9 si ùevolve a bene­ 
ficio di queste Socictil. una parte delle iimmcndc 
alle quali vengono C•)ndannati i colpevoli di 
m:;iltrattamenti verso gli nnimali, la qual cosa 
non si potrebbe fu.re se questo Società non 
avessero una p:rs)nalità gillridica. 
Dire che questo disposizioni siano di>enlato 

inu.tili, perchè è abolito l'art. 8, sarebbe dire 
cosa giul'idicamente 11011 cs:itta. 

Ecco lo ragioni per le qunli io mi ero limi­ 
tato a proporre l' nholizionc dell'art. 8 e non 
avevo contrastato lo nltrc parli della leggo. 

PRESIDE~TF.. Se nessun altro chiecle di pitr­ 
laro, dichiaro chiusa b di~eussionc generale. 

Giuramento del senatore Marinuzzi avv. Antonio. 
PRESIDEXTE. Essendo presente nelle salo 

dcl Scnnto il nuovo senatore ::\farinuzzi avv. An­ 
tonio, i cui titoli furono già convalidati dal So­ 
nato, prego i senatori Tod:lro e Inghillcri di 
volerlo introdurre ncll' Aula por la prc;;ta:>:ionc 
dcl giuramcntl. 

(Il senatore l\Iarinuz;r.i viene introdotto nel- 
1' Aula o pre8ta giura:ucnto nella consueta for­ 
mnb). 

PRESIDEXTE. Do atto nl signor Antonio :\Ia­ 
rinuzzi del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno è<I entrato nell'esercizio 
dello sue funzi~!1i. 

Chi:nura. di v:it'.l.zione. 
PRE~IDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego I signori Sl'natori i;cgrctari <li procedere 
alla numerazione dci voti. · 

(I senatori segretari nuavmmo i voti). 

!fanno pro o pnrt} alla. \"•Jt,izione i senatori: 
A11nnrnto:1c, Astengo. 
Il:tccelli, Bale~tra, Ilarrncc:o Giovanni, Bar- 

"· .... .... ~· 
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sellottl, Basile, Biscaretti, Blaserna, Remasi, Bon­ 
compagni- Ludovìsi, Borgattn, Bruno, 
Camorano, Cavnsoln, Cefaly, Cenccllì, Chiesa, 

Cruciani-Alibrand i. 
D'Alife, D11lla Vedova, Dallolio, De Cesare, 

Do Cupis, Dcl Giudice, Dc Sonnnz, Di Brazzà, 
Di Brocchctti, Di Broglio, Di Cnrpegna, Di 
Prnmpcro, Di San Giuliano, Di Terrnnovn, Da­ 
ria Pnmphili, Dc Iìlasio. 
Fabrizi, Faina Eugenio, Falconi, Fano, Filo­ 

musi-Guelrl, l'inali, Fiocca, Fortunato. 
Garavetti, Garofalo, Gherardini, Giordano 

Apostoli, Giorg], Guala, Gualterio, Grenet .. 
Inghillcrì, 
Lojodice, Luciuni, Lancinnì. 
Malaspina, l\Ialvano, Manassci, .Martine~, l\Ias­ 

sarucci, Jlfourigi, JIIazza, ::lla7.ziot1i, Muzzolani, 
Mazzonl, Mole, Monteverde, Morra. 

l'aKllerini, Pcdotti, Perla, Petrella, Pia~g-io, 
Polacco, Pouza. 

Quurtn. 
Ridolfl, Riolo, Ruffo. 

. Sai varesza, Scnramella-àlaneuì, Schupfer, Si­ 
smondo, Solinns-Apostcll. 
Taiani, Tardlti, Tavcrnn, Tirpolo, Todaro, 

Tomrnasini, Torrtglnnì Filippo, Torriginnì Luigi. 
Vacca], Y eroncs-, Vacca, Vittorcllì. 
.Zappi. 

Ripresa della. discussione 

PRESIDE"NTE. Continuiamo orn nella discus­ 
sione del disegno di legge per la protezione 
degli animali, e passeremo 1111' esame dogll nr­ 
icoli che rileggo : 

Art. 1. 

Ai sensi dell'art. 4!11 dcl Codice penule so110 
proibiti gli ntti crudeli su animali, o spcciul­ 
mente l'Jmpiego di animali che per Yccchicr.Y.a, 
ferite o malattie non sono più idonei a Javo­ 
rnre, il loro abhandono, i gitfochi d1c impor­ 
tino strazio di nninrnli, le sevizle ~ul tr:1s;iorto 
drl bestinmc, I' iic:c·pc·amrnl.o dl>gli m·cclli cd in 
genere le inutili torture 1ier lo sfrnttamento 
ir.rlustrinle di ogni spede nninrnle. 

I contravventori ~nr:i.11110 puniti e termini 
dcl dtato art. 4!)1 ùel Codice penale. 

LCCL\~I. Domnndo li\ !):troia. 
- PRESIDE!'iTE. II~ facolta 111 parl<trc. 

91. 

LUCIA~I. A me sembra che su questo arti­ 
colo vi sia da fare nlcunc ossnvazioni. 
Per esempio, l'articolo proibi'lcc tutti i giuochi 

che importino strazio di animali. Tra queMti 
giuochi c' è anche il tiro al piccione, nnzi que­ 
sto è ult caso tipico. 

Ora, il tiro al piccione l'ho visto fare in Ger­ 
mania !'IU v11~t11. scala anche nel paesetti, ed è 
un esercizio che scITo ad addestrarsi al tiro 
ed ha un rnrnttere Rportlvo, ginnastico e, di­ 
ciamo nnche, militare. Ora parlando di giuochi 
che importano strazio agli animali io crcclo si 
\'Of;lia alludere propriamente a questo, per-chè 
non conosco nitri giuochi in Italia in cui i;i 
facda strazio Ù(~gli animali. 

&•gt10110 poi le sevizie nel tra.~porto del he-· 
stinmc; e poi l'accecamento degli uccelli. ~ra 
l'acceennrnnto non i;i fa mica per divertimento. 
Tutti i cacdntori sanno cho si nC'cccm10 i frin­ 
guelli per,~hè cantino. L'nerecnmcnto non cre­ 
diate che sia un' opcraziono mr.1lto dolorosa, 
pcrehè si può fare colla punta. rovente di un 
ugo infisso nella cornea che immediatamente 
rrnde opnra la lente sotto!ltante, che produce 
la ePciti\ completa. 

Gli U(:cclli provr1110 lo Atesso dolore ista11taì1eo 
d1c proùurrchhc il tor.rnmcnto di una puntu 
ron•nte sulla cute dell'uomo che è tanto più 
st·n~ihilc dc,llo cornea dcll'urccllo. Ora qual' è 
lo scopo dP!lo accecamento dci fringuelli'! Non 
mi fo qui paladino dci cacciatori, ma è certo 
che la cnccia col co:-il detto roccolo o paretaio 
Hi dovr<'hbc smettere, se non vi foR.-;e il canto 
d'amore dei fringuelli dcchi, che iuùuC'.C gli 
iw.celli di passaggio n soffermarsi nel pare­ 
taio. ( 0/r, oh, si 1·ide). 

Dopo acchwati qursti uccelli Mi tengono in 
un nm hiente c·hiuso cd oscuro, perc:hé dopo 
l'opern;1,io110 hanno ancora fa scnsnzionc del 
chiaro e dello Hcnro, rnlamcnt.} non vPggono 
l'imnrng-ine d<>gli oggetti. Quando dall'oscuro 
si eondncono nll'uporto p(~r fai' eia 1 ichiami, 
nllura comineiauo a cnntnrc come se fos~n pri­ 
mavera. Dil:o CJ. UNto non prrf'liè io si:L caccia­ 
tore (mi snrebbc mnncato il tempo cli diven­ 
tarlo), m:t prrd1P. l'npprovar~ I' nrtkolo eosl 
l'ome è, porterebbe praticamente nlla con~e­ 
gucn7.a di far ~mettere quella enccia che è 
nota col' nome di roccolo e che produce nll'c­ 
rario un provento non inùitforentc, perché per 
avere la liccnzn ùi C":tcciare ·col paretaio si 
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pngnuo non so se fiO o liO lire ull'auuo. E non 
è neanche uno sport dannoso, polche mentre la 
caccia coi lacci distrugge gli uccelli e fa danno 
all'agricoltura, essendo gli uccelli in genere in­ 
settivori, invece la caccia col roccolo (e mc lo 
sa dire il collega Di Braz:1.i~ qui presente) è 
quasi innocua riguardo olle specie, pcrchè anche 
nelle giornate più favorevoli di grande pas­ 
sagglc di uccelli emigranti, non è mai molto 
cospicua la quantità degli uccelli d10 si cat­ 
turano. 

:MORTAIU. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. No ha facoltà. 
:MORTARA. Non entrerò nella questione tec­ 

nica venatoria del paretaio, che potrebbe con­ 
durre alla soppressione di un inciso in questo 
articolo di legge; d'altronde ho il dispiacere 
di annunciare all'onor. Luclani che è già giu­ 
risprudenza stabilita (ed è anche questo un mo­ 
tivo del mio dubbio che. l'articolo raggiunga 
l'effrtto contrario a quello che si propone) per 
sentenze della stessa Corto di cas .. sazione, oltre 
che dei trtbunall minori, che l' accecamento 
degli animali preveduto da questo articolo sia 
un reato previsto e punito dall' art. 4!)1 del 
Codice penalo. Si vede da ciò come l'art. 4!)1 
abbia veramente una elasticità di applicazione 
abbastanza umanitaria per non essere neces­ 
sario di ampliarla. con disposizioni nuove, al­ 
meno in q uosta parte. 
Tuttavia insisto nel sostenere c·ha qualora sl 

voglia amplinrne il significato bisogna adottare 
una forruola diversa da quella proposta nel- 
1' art. 1 ora in disc ussione. 
Io faccio preghiera tanto all'onorevole rela­ 

tore quanto all'onor. ministro dcli' interno per­ 
ché almeno accolgano una mia modestissima. 
proposta, quella cioè di mutare le prime due 
parole dcli' articolo. Quando un testo di legge, 
che 11i rlferlsce ad un altro, 11i dice: •Ai sensi 
dell'articolo tot sono punitl s ecc., diamo esca 
agli avvocati di sostenere che quelli specìtlcatì 
da qucst' articolo sono i soli casì di maltratta­ 
mento di animali, mentre che nostro proposito 
è di indicarne alcuni in più, per il dubbio che 
la giurisprudenza non li comprenda nell' ar­ 
ticolo del Codice penale. 
La logica vuole quindi che si dica: • Salvo 

quanto è disposto nell'art. 491 • ecc., od altra 
simile espressione, in modo da lasciaro alla 
giurisprudenza la facoltà di interpretare sem- 

92 

pro l'art. 4!)1 con quei criteri che crederà più 
opportuni, attingendoli da raglonì di diritto, di 
umanità e di educazione. 
Ripeto che questo è un adattamento a cui 

io mi accomodo porche non voglio faro oppo­ 
sizione troppo viva. 

A \Tl'Ì stimato meglio di non parlare affatto 
di Iutcrprctaziono dell'art. ·Hll; mn, so mai, mi 
sembra opportuno di correggere ln dizione del­ 
l'art. 1 di questa leggo in . modo elio 1 isulti 
chiaro che si tratta di una interpretazione esten­ 
siva nou restrittiva. 

TORRIGL\XI FILIPPO, relatore. Domando 
di pa.lnrc. 

PRESIDEXTE. Ke ha facoltà, 
TORRIGIAXI FILIPPO, relatore. Circa la 

questione sollevata dall'onor. Lucianl, relutiva 
ai gìuochì proibiti, ne rammenterò uno pcrchè 
se ne è parlato tanto pochi giorno or sono: li\ 
corrida doi tori. VI ò aucho il combattimento 
dci galli, che si usu. largamente in Inghilterra, 
uonoi>tirn to la e.streum sensibilit..\ delle dormo in­ 
glesi p~r i tormenti agli animali. 

Quanto al tiro al picciono e ad nitri spnrt 
di tal genere, la minoranza della CommiAAiono 
avrebbe voluto includerli fm i giuod1i proihiti; 
ma la maggioranza dellTfficio non ha creduto 
entrare in quella via che potrebbe condurci a 
proibire molte fo1·me di cacci(> ... 

LUCIA~I. Non la caceia al piccione, il tiro 
al piccione. · 
TORRIGIAXI FILIPPO, 1·elato1·e. l\Ia dove è, 

onor. Luciani, la differenza fra caccia. e tiro? 
Il rcsultato so.>tanz;almonte, noi riguardi dol- 
1' ani mulo, è iùontico. Il piccione Yiono colpito 
e ucciso, senza essere tormentato nell' un ca8-0 
e nell'altro. 
Circa la questione dHll' acciecamonto degli 

uccelli il senatore Jllortnra hn rammentato ('ho 
il pretore di Arezzo, dopo molte incertezze del 
tribunali, ha finito per condannttre a 100 lire 
di mult.'\ un acciecatore di uccelli, e che la 
Corto di ca.-sazione di Roma ha conrerma.ta fa 
sentenza. Quindi si trntta di cosa ormai pas­ 
sata in cosa giudica.la. e non Si fa che confer- 
1narla. lo non lo posso n..'lliicurare in modo po­ 
sitivo, ma non cr~do che i;enza uccelli acce­ 
cati, non ci saranno pii1 nè paretai nè roccoli, 
nè tese; si afferma da molti che gli uccelli cio­ 
ehi non sono asso!utamento Indispensabili. I 
richiami ciechi hanno il vant11ggio di cantare 

• • • \ . ·'. 
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di più perché, come diceva il collega Luciani, 
trovandosi all'aria aperta, sentendo I' effetto 
dell'aria, mentre in generale sono tenuti rin­ 
chiusi, credono di essere in primavera e cantano. 

· · ~fa questo risultato si ottiene anche con gli 
uccelli alluminati, purché tenuti al buio o messi 
fuori svio al momento della tesa. 

Se poi l' essere cìechì sia un godimento per 
gli uccelli, è un «lu-a questione. Io ho inteso 
molti uccelli ciechi cantarci nei pnfctni, ma 
nessuno di essi mi hn fatto questa. confidenza 
(.~i ride). j.; certo che l' acciecatncnto è una 
crudeltà che si rltieno inutile, e noi abbinmo 
creduto <li dovere confermare la proibizione di 
q nesta crudeltà, 
Quanto alla proposta Mortarn, poiché mi 

sembra che il ministro l'accetti. .. 
G IOLITrI, presòlenle dcl Conslnli», rainislro 

dell'interno. Il Governo l'accetta. 
TOlUUGL\XI FILIPPO, relatore .... dichinro 

che anche noi I' ucceuhuuo, perché con essa non 
si fa che chiarire meglio il concetto dell'Ufficio 
centrale. 
PRESIDEXTE Prego l'onor. Mortnra di voler 

precisare la sua proposta, 
MORTARA. La proposta mia sarebbe questa, 

di dlre : •sai vo il disposto dell'articolo 4U 1 • o 
mantenere il resto dcli' articolo. 

POLACCO. Do111a11ùo di parlare. 
l'RESID8XTE. "{e ha facoltà, 
POLACCO. Ilo chiesto la parola per una que­ 

stione ùi pura forma. A me pare che si po­ 
trebhe omettere que ... ta formula iuixiale e salvo 
il disposto dcll' articolo 4'J l • ccc. f: formula 
adoperata per I.e riserve: parrebbe quindi che 
l'articolo 491 contenesse qualche cosa di di­ 
verso, mentre qui si tratta invece di casi che 
ricadono sotto lo stesso articolo, tnntocliè sa­ 
rebbe più esatto dire : e fermo. anzichè e sul vo •. 
Ma io direi semplicemente: «Sono proibiti gli 
atti crudeli• ccc. ~Iant.::!nend<l poi !:i. dizione 
finale dcl c:ipovcr.;o e I contravventori s:lranno 
puniti a termini dcll' articolo 491 del Codice 
penale •, si farebbe di codesto articolo 1111 suffi­ 
ciente richiamo. 
GIOLITTI, p1·t!sidf!nle dcl Consig:io, mini 

st1·0 ddl' itilc1·110. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
GIOLITTI, p1·c~idenlc del Con.~iylio, mini.~tro 

dell' in temo. Io preferirci la formula del sena­ 
tore Mortara anche per f:1r salva tutta fa glu- 

·~··--- ---· .=....=..;....:..:...:..:.=== 

risprudcnz.1 che finora si è svolttt uclhL inter­ 
pretazione di quest·) nr:icolo. Non creùo hene 
far getto di tutta la scienz:l giuriùic:i che si è 
già affermata cou le s3ntcnze fiuorii proferite 
su questo ;irgomento. Io sarei quindi d'avviso 
che si pot~·s~c dire: e Fcra10 il disposto dello 
mticolo 4fl l • e l;uciarc il rc.;1o dc!l' articolo 
come è. 

~IORTAJL\. Domando di parla!·~. 
PRE::ill>I::XTE. I\c ha facoltà. 
~IOlrL'AlL\. Kon ho 1:c~suna diffìcvltù cli nl:­ 

c:ctrarc Li t!izionc p:.·opç,.;t:i: dall'onor. Prc.'iùcntc 
del Consi.~lio, vale a dire di mantener.~ la fDr· 
mula: • l:\·rmo il c!bposto dell'art. 4!•1 ilei Co­ 
dice pJn:tl.) • ' cd :iggiungere poi: e Sono !<pC­ 
cialmei1tll proibiti. .. •, ecc. 

(S(!(/ili rfi llSSf~l7Su). 

MORTA;L\ .... ('m;l sarebbe pcrfe;~ionata b 
furmuln.. 

CAVASOLA. Do1.ianùv di parlare. 
l'H~Sil>E:.\TK :Kc ha facoltà. 
CA VAS< •LA. E~a:.:ritn, come mi pare, di r•icno 

accordo b parte fornrnlc tl~n· artico!o, io mi 
de~ido a prender la purola in seguito allo scam­ 
Lio <li idcn e di piòrole an-enute tra l'onore­ 
vole Lm.:b1i e l'oaorcvolc relatore e prccbn.­ 
r.wntc per quanto riguard;l i maltrattamenti e 
le scvir.io ilcgli ani:aali in occ~~iono di giuochl. 
Signori •:ollcghi; >i .dice, o forsé non è com­ 

pletamcnt• e.:a:to, • !:e il progetto di lc:~t:e sia 
:;tato presi ntn.to principnlmcnte sotto la spinta 
dcl desiùc•io ùi educare, di migliorare l'edu­ 
C'azione d •I sentimento <le!!e cl11s.~i pop:ilari. 
Ora se co~ l è io non faccio dist:nz'or.i, o ne 
faccio mia in sen:;o inver,;o, tra le S•Wi~;c per 
sfruttamento industriale, e le sevizie e le ucci­ 
sioni a scopo di divertimento. 

Come e(lu\:azione popolare, per m1·, è ciifeLto 
a~ni peggioro il tiro al piccione (ùiYcrtii.1ento 
poi signori), dcl maltrallnmento dd P·>Vcro 
a,;inello ciac p~r gli anni o per il c:atti\·o nu­ 
trimento s'.cnta a portare la soma od a trasci­ 
nare il carrv. Qnc~to fatto è sovente il pro­ 
dotto della necessità, l'esponente di uno stato di 
miseria, su per giù, molte volte comune al 
conduttol'O ej alla bestia coHdotta; o sulla 
maK'>a popola1·c puli anche il maltrattanwnto in 
tali con.diz!oni produrre un effetto diYc1-so dnl- 
1' incitamento a crudeltà. l\In l'uccisione di quat­ 
tro o cinquecento piccioni, l'uno di seguito al­ 
l'altro, per puro spasso, non è un cattivo mezzo 
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dl educazione? Lo è, per me, grandissimo. E 
dopo questa legge varrà anche ad insegnare 
che vi sono dei prlvllogìatl, i - quali, per loro 
divertimento, senza alcuna utilìtà, senza nem­ 
meno la scusa del procacciarsi un cibo, più o 
meno prelibato, dstruggono in una. giornata, 
come gara tra di loro 11. chi ammazza di più, 
tre o quattrocento piccioni od altri conslruìlì 
esseri innocui, senza incorrere in alcuna re­ 
sponsnbilità, nè molestia. 
Io perciò intendo si specifichi che nella proi­ 

bizione della Icggc sono compresi tutù co­ 
desti giuochì che formano oggetto <li gare, cosi 
dette sporti ve, ma che in sostanza sono vere 
macellerie. · 
TORRIGIAXI FlLIPPO. Domando di parlare. 
PRESIDE.N'TE. Xc ha facoltà. 
TORRIGI~I FILIPPO, relatore. Come ho già. 

<letto, a me pare che in questo 'modo si allar­ 
ghi troppo la portata. di questa legge. Se si 
dice •a scopo di divertimcnto s allora bisogne­ 
rebbe proibire la caccia, la cacciu allo qunglìe, 
ni fagiani: o se si va avanti in quest'ordino 
di idee bìsogna prolblre di tirare il collo a un 
pollo, che è più crudele modo di uccisione in 
confronto delle fu-Ilate. In questo modo pro­ 
prio mi sembra eh.i si andrebbe ad una esagera­ 
zione eccessiva. Al.ora, quale maggior tormento 
di quello sopportato da un pesciolino che, attnc­ 
cato ad un amo, aspetta vivo che un altro più 
grosso vada a morderlo cd inghiottirlo per essere 
preso a sua volta. Mu finiremo per 11011 mangiare 
più pesci, non m.ingeremo più polli, più pie­ 
doni, più quaglie, più carne di nessuna S!JCCie e 
diventeremo tutti vegetarianì ! Io dico quindi 
che dobbiamo tenerci nei limiti fìssatì dal di­ 
segno di legge e proscrivere solo i maltratta­ 
"meuti inutili, nel senso assoluto della parola, 

L' Utlicio centra'o quindi non accetta I'èmen­ 
daruento dcl senatore Cuvasola. · 
PRESIDE.'l'TE. Persiste l'onor. Cavasola nel 

suo emendamento? 
CA V ASOLA. Io non voglie, foro la difesa 

della caccia; ma, ad ogni modo, la caccia ngtì 
animali, in stato di piena Iibertà, è una cosa 
molto diversa dall'organizzazione del tiro ·al 
piccione, alla quaglia o ad altri uccelli, prima 
ìngabblatì e poi mediante determinati appa­ 
recchi meccanìcì disposti in modo, che tirando 
una funicella, l'animale, rimasto libero, vola e, 
non il cacciatore, ma colui che si esercita al 
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tiro, come sparerebbe su un bersnglio, senza 
altro scopo o utilità. sua, uccide, trenta, qua­ 
rnnta, cento animali, dei quali non sa che farsi. 
Questa è una uccisione per mero e puro gusto 
di uccidere, e credo sia un pessimo esempio. 
Quindi io insisto che si aggiungano in fìne del 
comma le parole e O per scopo di divertimento •. 
PRESIDE.N'TE. Domando se l'emendamento 

del senatore Cavasoln è appoggiato. 
(È appoggiato). 
PRESIDE.N'TE. Come il Senato ha udito, l'o­ 

norevole senatore Cavasola In presentato un 
omondamcnto al primo comma dell'art. 1 con­ 
s lstcntc ne'I'agglunta, alla fine dcl comma sesso, · 
ci elle purole: • o a scopo di' divertimrnto ~. 
Que~to· cmcndamcntc non è accettato dall'Uf­ 

f:cio centrale. 
: Don1anè.o ali' onorevole Presidente dcl Con­ 
~iglio se lo accetta. 
• GIOLITTI, presidente del Consig!io, miiii.~!1•0 
,:ell'i11ter110. Il Governo non ritiene nece>:;11rio 
I'emendan•ento proposto dal senatore Cnvaso!a, 
tanto pili (:he esso non raggiungerebbe lo i:;copo · 
1 he egli si proponr, pnchl>, aggiu1•to in ri:1esta 
parte dell'articolo, clir~bbo cln sono proil.ite le 
inutili torture. Ora, nel ca~;o fatto'<l11ll'onor.wole 
Cavasol:i. non si tr,ìtterebbe di tortura, rna di 
~emplicc nccisione; il che è b(ln din·rsa co.>a. 
CA V ASOLA. 1\la c'è Io strazio! 
PRESIDENTE. Xessun altro chie,lendo di 

J•arlare, pongo ai voti l' emQndamento proposto 
·1'.all'onor. <>enntore Cavnsoln. 

Chi l'approrn è pregato dÌ alzarsi'. 
(Xon è 11ppro\'l1.to). 
l'RESIDEXTE. Pongo allora ai voti l'intero 

nrt. 1 con l'emendamento del senatori Mortara 
e Polacco: 

I 

Art. 1. 
Fermo il disposto dell' a1·t. 491 del Codh·e pe­ 

.uale sono specialmente proibiti gli atti cru.lcli 
:~u animali, l'impiego di animali che per vec­ 
"chiezza, ferite o malattie non sono più idonei 
'a lavorare, il loro abbandomT, i giuochi che im­ 
:portino strazio di animali, le sevizie sul trn.<•porto 
:del bestiame, l'accecamento degli ucC'elli ed in 
genere le inutili torture per lo sfruttamento 
industriale di ogni specie ·animale. 

: I contravventori sa.ranno puniti a termini 
del citato art. 401 del Codice penale. 
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Chi l' approva voglia alz .. arsi. 
(Approvato), 

Art. 2. 
Possono conseguire la personalità giuridica 

le Società protettrici degli animali che si pre­ 
fìggouo tutti od alcuuo degll scopi seguenti, o 
scopi affini: · 

a) promuovere, anche a mezzo di agenti 
propri, la più efficace applicazlono dell'art, 491 
dcl Codice penale 9 dello disposlzloni stabilite 
nepa presente O in nitre legg] Q regolamentl 
deliQ ~ta~O Q dcl eornunì, riflettenti J~ prote- 
ziono deg]! nnlmal]; · 

ù) fren~r~ i mal] trattamenti e lo eccessive 
faHclrn a cu i possono essere nssoggettat] ~li 
animali, istruendo i conducenti ed i guardianl 
n<~!lq. lorn 11-ne, 9 amrnaestrandoll a proporzio­ 
nare lo fatiche alle forze <lcgli anìmalì e a 
trarne H miglior risultato utile, senza che ne 
siano debilitati o vessati ; 

e) educare le popolazioni a non incrude­ 
lire verso gli animali, sia col mezzo ùi pubbli­ 
che e popolari conferenze, sia distribuendo 
opuscoli o stampati, sia concedendo premi agli 
Iuseguantl che diano nella scuola. speciali ìstru­ 
zlonì 1>ul!il necessi tà. di proteggere gli ani mali, 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il conferimento della personalità giuridica 
alle Società protettrici degli animali e l'appro­ 
vnzlonc dcl relativo statuto sono fatte con de­ 
crete Reale, previo parere dcl Consiglio supe­ 
riore dcliii. S1111ità." pubblica e dcl Consiglio di 
Stato, · 

Alle stesse formalità sarà assoggettata l'ap­ 
provazione delle successive mod ifìcazionl che 
le Società intendessero apportare ai propri sta­ 
tuti. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Le Società protettrici degli animali, già erette 
il} ente morale al momento della pubblicazione 
della presente legge, saranno ammesse ad usu­ 

. fruire:dci vantaggi da essa apportati, purchè 
ne facciano domanda al Ministero dell'interno, 
trasmettendo una copia nei propri statuti o 

quelle altre notizie che venissero richìcsto circa; 
la loro situazione patrimoniale ed il loro fun­ 
zionamento. 

(Approvato). 

Art. f>. · 

Le Socletà protettrici degli animnli costituite 
in ente morale dovranno inviare copia. dei loro 
bilanci preventivi e dei Ìoro conti consuntivl 
al prefetto della provincia .. 

Ove il prefetto rlconosca che per deficienza 
di mezzi, o per cattiva. o negligente ammini­ 
strazione la Società. non possa rispondere ulte­ 
riormente allo scopo per cui fu eretta in ento 
morale, ne proporrà. Io scioglimento al ~lini­ 
stero dell'interno. 

(Approvato}. 

Art. 6. 
Ricevuta tale propost:l, il Ministero dell'In­ 

terno dovrit anzitutto rsaminare so ·con oppor­ 
tune riforme la .Societ.\ pOSS..'\ essere post~L in 
grado di ultcrior~1ente funzionare; nel quale 
caso saranno, anche di ufficio, introdotte nello 
statuto per decreto Reale le necessarie modi­ 
ficazioni; sentito il çonsiglio di Stato. Ovo il 
Ministero riconosca che la Società non possa 
in alcun modo funzionare, ne promuoverà lo 
scioglimento per decreto Heale, sentito il Con­ 
siglio di Stato. 
L'evcntuàle patrimonio sociale resterà devo­ 

luto di diritto alla Congregazione' di carità dcl 
comune in cui la Società aveva fa sua prìnci · 
p:ilc ·sedL•, o n quell'a.ltrn istituzione di benefl­ 
Ci!l!Za che fosse designata nello Statuto. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Le guardie nominate dalle Società protettrici 
d<>gli animali saranno riconosciute come agenti 
di pubblica sicurezza, purchè posseggano i re­ 
quisiti di cui (!!l'art. ~1 del regolamento appro­ 
vato con Regio decretq 2G agosto HJQ!), n. GGG. 

II riconoscimento è fatto dal prefetto con spe­ 
ciale decreto. 
Il prefotto potrà altre.;! re\'OcOr:) il LL<.:reto 

di ricono.>cimento delle guardie ogni qualvo\ta 
venisse a mancare in loro taluno dei requisiti 
prescritti. 

Contro jl provvedimento del prefetto è nru- 
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messo ricorso al Ministero dell'interno nel ter­ 
mine di giorni no. 

Le guardie presteranno giuramento inuanzi 
al pretore. 

{Approvato). 
L'articolo 8 è stato ritirato d'accordo tra I' Uf­ 

ficio centrale e il Governo. 
L'art. 9 diventa quindi l'art. 8; ne do lettura. 

Art. 8. 

Metà delle ammende a cui siano condannati 
i contravventori alle disposizioni della presente 
legge o dcli' art. 491 dcl Codice penale, in se­ 
guito a denuncia delle guardie delle Società 
protettrici degli animali, sono devolute alle So­ 
cietà stesse. 

(Approvato). 

Dcli' articolo 10, ora 9, l'Ufficio centrale e il 
Governo hanno ritirato l'ultimo comma. Quindi 
l'articolo 9 direbbe così: 

Art. 9. 
Gli esperimenti scientifici su animali viventi, 

ove non si tratti di quelli eseguiti da docenti 
o assistenti nelle Unìversità o in altri Istituti 
scientifici dcl Regno, o dai sanitari e veterinari 
addetti ai laboratort e ngli uffici governativi 
potranno essere fatti soltanto dn persona mu­ 
nita di speciale licenza da rllasclsrsì dal Mini­ 
stero dell'interno, d'accordo col )Iinistero della 
pubblica istruzione. In essa si stabiliranno an­ 
che i luoghi dove gli esperimenti potranno essere 
eseguiti. 

La domanda di licenza dovrà essere munita 
anche della firmo dcl preside della Facoltà di 
medicina di una Università dcl Regno. 

Chi lo approva si nlzi. 
(Approvato). 

Questo dlseguo di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Risultato di votazione. 
PRESIDE:STE. Proclamo il risultato della vo­ 

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1911-12: 

97 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

87 
10 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele­ 
mentari, popolari e medie: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
83 
14 

Maggiori assegnazioni. e diminuzioni di 
stauziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl ~Ìinistero di agricol­ 
tura, industria e commercio per l'esercizio fi­ 
nanziario 1910-11: 

97 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva, 

75 
22 

Approvazione cli maggiori assegnazioni per 
lire 9,516.41 per provvedere al snido di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi­ 
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1909-910: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
86 
11 

Approvaztonc di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire 14K.58 verificatasi sull'asse­ 
gwazione dcl capitolo n. r>: e :'.\Iini:>tero - Spesa 
dufficio s {Spesa facoltativa) dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero di gmzia e glu­ 
i;tizia e dei culti per l' esercizio lìnanzinrio 
1909-910: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
su 
11 

Approvazione di eccedenze di pagamenti 
per lire 41,4:l8.6:l verificatesi nel conto consun- 
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tivo HIQ'.l-910 in conto cli residui passivi degli 
esercizi 1 goq-909 e retro: 

Senatorl votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

9i 
85 
12 

Provvedimenti n favore delle provincie 
invase dallo cavallette: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

9i 
89 
8 

Le;;:;-o l'ordine dcl giorno per In seduta Ili 
domani allo oro 1 f>. 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di lcggc : 
;.[odiflcazioni all' art. 5G della lc,:ge di pub­ 

blìca sicurezza (norme per l'uso degli npp:i­ 
recchi automatici da giuoco e da trattenimento) 
(~. f>35); 

Istituzione di un posto di notaio nel CO· 
mnne di .Monte di Procida (N. 52il) ; 

Provvedimenti per la protezione degll ani­ 
mali (N. 3'Jl). 

li. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del ~lini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1911-12 (~. 578): 

Sulla cittadinanza (N. 164) ; 
Provvedimenti per la sistemazione idrau­ 

lico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idraulidie e per le boni fìcnxioni (X. 348-lJ); 

Contributo dello Stato alla prevìdcnza con- 
tro fa disoccupnzione involontaria (N, 370). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lieensiato p9r la. stnmpl\ il 19 giugno 1911 (ore 15), 
A \'V. EDOARIJO GAl.l.INA 
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DISEGNO ·DI LEGGE 
APPROVATO NEL'!..A. TORNATA DEL 13 GIUGNO 1911 

Disposizioni per gli esami delle scuole elementari, popolari e medie, 

Art. 1. 

Gll esperimenti bimestrali e trimestrali pre­ 
scritti dal regolamento legislativo, approvato 
con Regio decreto 13 ottobre 1()04, n. 5ml, sono 
aboliti. 
Nelle scuole elementru-i o popolnrl nlh fin~ 

di ogni bimestre, e nello scuole secondarie all.i 
fine •li ogni trimestre, si assegnerà, nel modo 
cho F.ari\ dctrrminnto col regolamento, n ciascun 
alunno, per clascuna m.iterla, un numero di 
punti da zero a dicci secondo il profitto nccer­ 
tnto; analoga assegnazione di punti sarà fatt.r 
per la condotta tenuta dall'alunno. 

Art. ·2. 

Lu. promozione alla quarta classe dcl gìnuasìo, 
alla seconda dell'Tstituto tecnico, il compimento, 
la maturità e la licenza si ottengono soltanto 
per esame. Xc! clnsslflcare le provo di esame 
si deve tener conto del valore intellettuale ·~ 
morule dimostrato dnll'nlunno durante l'anno 
scolastlco. 

La promozione allo altro classi i.· conferita 
senza esame nelle materie nelle quali l'alunno 
abbia ottenuto nell'anno una media di punti i 
bimestrali e trimestrali, secondo r art. 1, non / 
inferiore a Retta decimi, se nppartlcno nll» 
scuole elementari e popolari o alle prime du» 
classt delle scuole rued!e cli primo /!Ta<lo, 110·1 

infrrioro a otto decimi nei rhuanontì casi. 
La media di condotta neccssnrla pel censo­ 

guirucnto della promozione senza e-nme è, in 
tutti i cu-i, di nlmeno otto decimi. 

11 Governo dcl RIJ hn fucoltù d' ii;. ituiro per 
regolamento esami di semplice graùunziouc per 
gli alunni promossi senza. esame. 

Art. 3. 

Gli esami hanno luogo in due sessioni, l'una 
estiva al termino dell'unno scolastico e l'altra 
autunnale al principio di questo. 
L'alunno è ammesso agli esami di promozione 

della sessione estiva soltanto per lo materie, 
nelle quali o abbia riportati) una media di al­ 
meno cinque decimi dci punti bimestrnli o tri­ 
mestrali as.~Pgnnti, i;econùo l'art. 1, pel pro­ 
fitto nello i;tudio, o abbb ottenuto nlmeno 
punti sf'i nc!l' ultimo ùimc~tro o trimestre, e 
ah bia in ogni caso una me•Jin in condotta di 
almeno· setto decimi. 

Art 4. 

Xclle scuole medie il candidato riprovato 
nrgli esami di un nnno è 1in1me:,;so a sostenere 
gli c~nmi stcs:;i nelle sessioni di un altro anno 
suli:rnto. L'alunno può essere inscritto nlla stc.-;sa 
d:1~sc i;oltanto Jier due anni. 
l'er motivi cc:<·czionnli il Co1rniglio dei pro­ 

fessori con deliberazione motiYata, in~ppelh­ 
hilc, a maggior11nzn dci quattro <p1inti dei 
memhri presenti, può consentire la iscriziomi o 
l'esame per un terzo anno. 

Art, 5. 

I cn.ndiàati agli esami <H promozione alla 
quart:i clns;;e ginnasiale o :;Ila seconda d' i;;ti­ 
tuto tecnico e i cnndidnti alla liccnzn. dal g-in­ 
n11sio o dal liceo o 11 lln. liu:n:~a dalla sezirrno 
tlsico-matemn.tic:a dal!' istitn:'.) ler11ieo1 i qt.:ali 
siano· stati riprovali soltanL> in due mntcrjc, 
<'he non siano l'italiano e la 11toria, pos::iono 

. ~. ' ~. (. (,- 
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conseguire la dichiarnzione d'Idoneità o la li­ 
cenza limitate. 
Tale dichiarazione d'idoneità o tale licenza 

limitato possono essere conferite soltanto con 
voto unanime della Ccmmìsslono esaminatrice. 
Esse sono, agli effetti legali, parificato al cer­ 
tificato di promozione nlla classe superiore o 
ulln licenza ordinnrin, ma non danno diritto n 
proseguire gli studi nel ginnasio, nel liceo o 
nella sezione fisico-matematica dell'istituto tec­ 
nico o all' ammissione nll'Univcrsltà o agli isti­ 
tuti universitari. 

Art. 6. 
I capi degli istituti governativl e pare~giati 

d' istruzione media di ogni provincìn si riuni­ 
scono In adunanze gcncrall sotto la presidenza 
dcl provveditore n~li studi, di regola duo volte 
l' nnno, per prendere accordi sugli esami, sulla 
distribuzione della scolaresca fra i vnrì istituti 
dello stesso ordine, sugli orari, sullo norme 
comuni da seguire e sui provvedimenti gene­ 
rali da adottare in materia didattica e disci­ 
plinare, sulle proposte da presentare al )lini­ 
stero intorno alle clnssi n~giunte cd all' as~e­ 
gnazione di esse o per conferire e discutere 
sui bisogni comuni ni vari istituti della sedo e 
della provincia . 

• 

I-ii potranno tenere anche adunanze parziali 
di capì istituti dello stesso 'ordine di scuole. 
Alle riunioni sono invitati anche i presidenti 

delle giunto di vigilanza sugli istituti tecnici 
e nautici. 
Ai capi d'istituto per tali riunioni spetta il 

rimborso delle spese di vi:iggio, a norma dcl 
regolamento. Ai cnpi d' istituti pareggiati tale 
rimborso è dovuto dall'ente che mantiene la 
scuola. 

Art. 7. 
Sono abrogali i;li articoli 2 della leggo 28 lu­ 

glio 1!)04, n. 40il, e 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 
14 giugno HJ07, n. 324. 
Con decreti Iieali potranno essere apportato 

rnodifìcnzionì alle disposizioni dcl regolamento 
per gli esami nelle scuole elementari, popolari 
e medio approvate con R. decreto del rn ot­ 
tobre 100·1, n. Ml8, sentita la giunta. dcl Con­ 
siglio superiore della pubblica istruzione rela­ 
tivamente allo scuole medio e la sezione della 
Giunta stessa per l'istruzione primaria e po­ 
polare relativamente alle scuole elementari e 
popolari. 

_.\rt. 8. 
Per decreto Reale sarà stabilito il giorno 

dcli' nt tuuzione cl ella presento legge. 

---•>---<---- 


